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Presidenza del Vice Presidente TIBALD I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
t3 (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale delb
seduta di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziaHva:

del senatore Ceschi:

{( htituzione del posto di ruolo di diret~
to)'C chdZlttico nei Licei artistici» (2056);

del senatori Barbareschi, Di Prisco, Ne~
gn, Palumbo Giuseppina, Milillo, Masciale,
Arnaudl, Bardellini, Fenoaltea, Alberti, Bu~
soni, JorLO, Mariotti, Macaggi, Picchiotti e
Zanoni:

« Aumento deJle pensioni a favore dei
coltivator~ diretti, coloni e mezzadri e mo~
dif1che della gestione del Fondo speciale
I.N.P.S. » (2057).

Questi disegni di legge saranno stampati.
,distribuiii ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato ha chiamato a far
parte deJla Commissione parlamentare pre~

vista dagli artiooli 31 e 32 della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, concernente il piano quin~
quennale per 10 srviluppo dell'ag,ricoltura, il
senatore Militerni in sostituzione del sena~
tore De Luca Angelo, dimissionario.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, neJ~
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hannO' approvata i seguenti dise~
gni di legg,e:

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesaro):

{( Madifiche aI: e narme di riscossiane dei
canani di utenze di acqua da parte dell'Ente
acquedattI siciliani» (1918);

« Agevalaziani tributarie a favare di Sta~
ti esteri per le liberalità aventi fini di bene~
'ficenza, istruziane ad educaziane» (1992);

« Madifiohe aJla indennità di cassa a favo~
re del persanale dell'Amministraziane pra~
vinciale delle tasse e deI:e imposte indirette
sugli affari» (1993);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

{( Modifiche alla legge 14 dicembre 1955,
n. 1293, suJla istrm.:ione professionale dei
ciechi» (2000), d'inizia:tiva dei deputati

Caiazza e Dal Canton Maria Pia;

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

« Abrogazione di disposizioni penali in

materia di esportazione abusiva del platino,
oro, argento, perle e pietre preziose» (2011).
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Seguito deUa discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa ,del Ministero di grazia e giu-
stizia per l'esercizio finanziario dal 1" lu-
glio 1962 al 30 giugno 1963» (1898)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del disè~
gno di legge: ({ Stato di previsione della spe~
sa del Mll1istero di grazia e giustizia per
1'eserlCÌzio finanziano dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963 ».

È iscritto a parlare il senatore Nencionl.
Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, inizian-

dO' la ,discussione dello stato di pr,evisione
della spesa del Ministero di grazia e giusti-
zia, io debbo innanzi tutto elagi'are il sena-
tore Riocio per la sua relazione, che rivela
il suo temperamento analitico e preciso. Il
relatore ha fornito un panorama completo,
a parte le indicazioni di carattere finanzia-
rio, di tut>ti i provvedimenti che attengono
all'attività del Ministero di grazia e giusti-
zia. Tale completo panorama si impone alla
nostra meditazione ed al nost:ro favol'evolc
giudizio.

Ancora un rilievo però si impone: mal-
grado le promesse e le pressanti richiest,~
del Parlamento, anor,evole Ministro, è stata
proposta una previsione di spesa (85,2 mi-
liardi) che, seppure aumentata in senso as-
soluto, relega nuovamente il Ministero di
grazia e giustizia nel:la posizione di cene~
rentola fra tutti i Ministeri, specialmente in
considerazione dei grandi bisogni della mac-
china della gÌiustizia, che procede lentamen-
t,e, con ritmo enfisematico. Basta fare il pa-

rallelo tra gli uffici dell'Amministrazione
giudiziaria e qualsiasi altro ufficio pubblico
che abbia anche compiti modesti, per com~
prendere che si3Jmo ancora mal to indietro
nel dotare !sia gli 3Jusiliari che i giudici dèi
mezzi che la loro attività richiederebbe.

.
Forse, signor Ministro, vi sono problemi

che non arrivano neppure a sua conoscen-
za; ma è certo che ancora oggi, dopo i prov-
vedimenti 'Che sono presi, dopo che sono
stati varati provvedimenti legislativi come,

ad esempio, quello che istituisoe ruoli di
dattilografi, richiedere una copia, che è ne-
cessada, che è :il pane quotidiano per tutti
coloro che debbono adire gli uffici giudizia-

l'i, è semplice, ma ottenerla è cosa ardua,
comunque faticosa.

BaS C O , Ministro di graziCL e giustizia.
Abbiamo già fatto, con un disegno di leg-
ge, la richiesta per un aumento degli orga-
nici in quanto il numero dei posti è insuf-
ficiente.

N E N C ION I. È certamente insuffi
ciente. Ma anche questa richiesta di aumen-
to lascerà l,e cose nello stato in cui sono.
Nella specie non si pone il problema di ren-
dere efficiente un servizio che è poco eftì-
ciente, ma di creare un servizio ohe è ca-
rente. È una elementa:rissima necessità, che
riflette un'attività che una volta ~ ella mi
insegna ~ si svolgeva magari al di fuori del-

le norme di legge, poichè le copie venivano
richieste e fornite dalle cancellerie ma era-
no affidate ad uffici estranei all'Amministra-
zione. Bene quindi ha fa No il Ministero ad
inquadrare nell'organico anche questi neces-
sari ausiliari, ma il servizio deve essere ~f-
ficiente.

Ora, gli 85 mihardi della previsione di spe-
sa, benchè rappresentino, come ho detto, in
senso assoluto una cifra superiore a quella
prevista negli esercizi precedenti, in per-
centuale rappresentano sempre meno del
2 per cento della spesa complessiva del-
lo Stato. E siamo sempre di fronte a degli
uffici giudiziari che funzionano con grande
fatica: la macchina giudiziaria si muove
ansimando. Questa è 1',esperienza, onorevole
Ministro, di chi ogni giorno ha contatti con
gli uffici giudiziari; e 10 ripeto non già per
una vuota e Isterile critica, ma per portare
un contributo alla soluzione di problemi
che, pur essendo già in via di soluzione, do-
vrebbero essere definitivamente risolti at-
traverso una previsione di spesa maggiore.
Senza stanziamenti è vana fatica discutere,
è vana £atka, da parte nostra, tornare ogni
anno da questi banchi su questi aI1gomenti.

Seconda osservazione, onorevole Ministro:
la situazione degli organid della Magistra~
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tura. Prospettando il problema, ho già fì~
nito, perchè se ne discuterà a tempo e luo~
go. Vi sono due disegni di legge: il dj~
segno di Iegge n. 2025 e quel provvedimento
al quale mi riferivo ieri in un colloquio
con l'onorevole Ministro, il n. 1888, che è
già in Commissione alla Camera, per quan~
to riguarda i concorsi per magistrati di
Corte di appello e di Corte di cassazione
per l'anno 1960.

Ora il problema non è particolare, il pro-
hlema è generale; e a mio avviso dovrà esse-
re impostato in termini uhimativi: o si trova
una soluzione radicale attraverso il varo del
disegno di legge n. 2025, sia pure con tutti
gli accorgimenti e gli emendamenti che la
Costituzione, la legge, l'esperienza sugge~
riscono, o si ritorna nell'alveo della legitti~
illità perchè i,l numero ,dei magistrati, che
attualmente compongono la Magistratura, è
insufficiente al compito al quale essi sono
chiamati. L'organico deve essere integrato:
questa è una necessità che è stata ricono~
sciuta alla Camera e al Senato, sulla stampa,
nel Paese e in tutti i consessi; è stata rico~
nosciuta a Genova, è stata ,riconosciuta a
Palermo in modo 'specifico, è stata ricono-
sciuta, anche reoentemente, in convegni di
studio che ella, onorevole Ministro, ben co~
nosce. E dobbiamo provvedere perchè il ma..
gistrato attende il concorso secondo l'ordi~
namento giudiziario.

Nè si può, onorevole Ministro, (e questa è

l'unica osservazione che io facoio e si ricol~
lega ad un colloquio che già avevo instaurato
con il Ministro che l'ha preceduto) dar la
Còlpa al Consiglio superiore ,della Magistra

tura o opporre la competenza dell'uno o del-

l'altro organo per evitare di risolvere la que~
stione secondo la norma del vigente ordi~
namento giudiziario. Una proposta di leg~
ge, che sia all'esame del Parlamento e che

quindi non sia stata ancora approvata, non
può mutare la situazione giuridica esisten-
te: non sono state cioè ancora cancellate
le norme dell'ordinamento giudiziario.

1>ertanto i concorsi dovranno essere pun-
tualmente promossi e dovrà essere fatta am-
menda per questa ,carenza che dura ormai
da parecchi anni. Perciò, onorevole Ministro,
rivolgo viva raccomandazione che quesf:o

problema sia risolt.o o attrraverso l'appro-
vazione del disegno di legge n. 2025, emen-
dato rsecondo l'esperienza e seoondo l'inter~
pretazione che si dà a determinati istituti
costituzionali, oppure tornando all'ossequio
della norma in vigore, perchè vi è una asso-
:uta necessità che i concorsi portino i ma~
gistrati a integrare l'oJ1ganico, che è insul:-
ficiente per i gravosi compiti ai quali i ma-
gistrati stessi vengono chiamati ogni giorno.

Onorevole Ministro, io V'oglio partire, nel
mio brevissimo esame della situazione att:~
nente agli affari di giustizia, da una frase
che è stata pronunciata dal Capo dello Sta-
to nelle sue dichiarazioni 1'11 maggio.
«( Ogni autorità trova il suo fondamento

'':
ìJ suo limite nella legge ed ogni cittadmo in
questa legge ha il presidio e la garanzia del.
la sua dignità e della sua libertà )}.

SI deve esaminare se .'effettivamente l'at.
tività quotidiana dell'autorità risponde alla
Costituzione e ai princIpi di democrazh.
classica, ,di Stato di diritto che stanno alla
base di essa. E qui, onorevole Ministro, vi
è un'esig,enza assoluta: l'esigenza assoluta
della proprietà di linguaggio delle norme
di legge, l'esigenza assoluta della chiarezza
delle norme di legge, l'esigenza assoluta ch~
il magistrato applichi la legge al di fuori
di interpretazioni arbitrarie cui talvolta la
imperfetta formulazione della norma lo
spinge.

Tale concetto si impernia sulla nozione
di giurisdizione perchè la funzione giurisprru-
denziale, il rendere giustizia e il mettere pa-
ce tra gli uomini, è la primaria e più alta
funzione statale. Il Capo dello Stato, in quel~
la sua felice frase, volle certo sintetizzare la
posizione di ogm cittadino di fronte alla leg-
ge, ma altresì la posizione giuridica di ogni
autorità. Vol,le certo riaffermar,e il prinoipio
che la norma giuridica, che si esprime con
l'interpretazione, non postuli valutazioni di~
scordanti delle singole competenze, e volle
altresì rivolgere un monito al legislatore
affinchè evitasse con la chiarezza della lee-
tera della norma, le incertezze di interpre-
tazione.

Ecco perchè molto spesso in quest'Aula
si è fatto richiamo alla necessità che il k
gislatore non fosse chiamato a varare in
fr'etta le leggi, per evitare appunto incertez~
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za nell'interpretazione da parte delle auto.-
rità e da parte dei cittadini: i cittadini ('
le autorità si debbono muovere, ciascuno
nella propr:ia orbita, cOIn asso,luta sicurezz.::l,
avendo coscienza della legittimità della lo-
ro azione, senza elementi di dubbio o di er~
rare.

UI'ge correggere !'impeI1fezione dei te<;ti
legislativi senza lasciare !'interpretazione si-
stematica in funzione del ricorso all' analo-
gia legis e all'analogia jUrls. Mi ha suggerito
questo rilievo una sentenza della Corte co~
stituzionale che non può non lasciare per-
plessi sulla fiducia da porre in tale istituzio.
ne, se considerata quale baluardo della li-
bertà civile e delle guarentigie costituzio-
nali. Infatti, se noi ci soffermiamo un mo-
mento sulla motivazione della sentenza, cio~
sul pi[ooesso di formazione della volontà
del giudicato, ci rendiamo conto di quanto i
rilievi che ho fatto debbano invitare ad una
meditazione costruttiva.

La Corte, nella sentenza del 27 maggio
] 961, n. 27, così si esprime: «La Corte ri~
tiene non fondata la proposta questione di
legittimità costituzionale e nota che il prin
cipio in virtÙ del quale nessuno può essere
punito per un fatto che non sia espressa-
mente preveduto come reato dalla legge,
non è at~uato nelila legislaz'ione penale se-
guendo sempre un criterio di rigorosa de~
scrizione del fatto. Spesso le norme penali
si limitano ad una descrizione sommaria o
all'uso di espressioni meramente indicative,
realizzando nel miglior mo,do possibille l' esi~
genza di una previsione tipica dei fatti co-
costituenti reato.

« In taluni casi le norme pena>li, nella de-
teI'minazione del fatto punibile, si avvalgo-
no di indicaz1ioni elstensive ~ è la COI1teco-
stvtuzionale che pàrla ~ ovvero anche, co~
me appunto nella norma impugnata, di indl'
cazioni esemplificative (esempio: e in altri
casi) più o meno numerose, le qua:lli a un
certo punto si chiudono con espressiol1i Cf)-
me: e simili, e altre simili, e altre analoghe.
In ta>li casi ufficio dell'interprete non è d]
applicare per analogia la norma a casi da
essa non previsti, bensì di attuare il proce~
dimento ordimurio di interpretazione, anche
se diretto ad operare !'inserziQne di un C:;l-

so ,in una fatti specie molto ampia e di naIl
agevole dehmitazione ».

Onorevole Mmistro, sembra veranIenle dI
sognare! Trattandosi dI materia penale, la
gravità della pronuncia appare evidente, p~r
queste due ragioni: inmmzitmto al quesIto
se una disposizione di un cel1to tipo contra-
sti con le norme costituzionali, si risponde
di no per la ragione che molte disposiziolli
di quel tipo sono contenute nel mostro di-
ritto positivo; si dice che, in realtà, non si
tratta di analogia ma di interpretazione
estensiva.

B O S C O, MI11lstro dI graZla e glU 5tlzia.
A quale legge si riferiva la sentenza?

N E N C ION I . Non ha nnportanza
perchè nella motivazione la sentenza riflet-
te un caso generale. Nella premessa la mo~
tivazione si riferisce ad una questione di
carattere generale e poi scende all'esame dd
caso particolare: la legge di pubblica sicu-
rezza.

Orbene, la distinzione tra analogia e in
terpretazione eS1tens,iva, negata in dottrina
con illuminate paralle da giuristi di grande
rinomanza, è invece conservata dalle Pro-
cure della Repubblica come tesi che permet~
te di superare, :cOln disinvoltura, il divieto
deH'analogia III sede penale.

Ed ecco cosa dice in proposito A-::hHk
Battaglia, nel suo ultiimo scritto « I giudicI
e la politica »: « In realtà Il giudice non puÒ
abdicare alle proprie convinzioni e ideaHtà
politiche, neanche quando avvel1te che esse;
sana in contrasto con queUe del legi'slatOle

~ è un giudice che scrive ~ se crede nella

loro verità e nella loro giustizia. E siccome
vuole che neUe proprie sentenze trionfi la
verità e la g.iustizia, e non l'errore, si sfor-
za costantemente di intendere le leggi nel
modo più conforme ai propl1i convincimen~
ti. L'espressione letterale della norma non
può sbarrargli la strada se non quando essa
sia chiarissima e quando il legislatore abbia
previsto tutte le ipotesi da regolare }'.

Ora lei capisce, onorevole Ministro, che,
di fronte alla interpretazione che la Corte
costituzionale ha dato dI questi casi di ana~
logia, di fronte a dei giudici li qùali scrivonQ
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che l'ideologia politica non deve rimanere,
come diceva il Canara, « fuori della porta '>,

ma anzi deve guida'rli e ispirarli nella loro
attività di giudici del caso concreto, poichè
altr<imenti verrebbero meno al loro dovere
di esaminare la norma secondo verità e
giustizia (in tal caso l'errore sovrasterebbe
alla verità ed alla giustizia), ci troviamo da~
vanti ad aberrazioni che non awei avuto i.l
coraggio di esporre in occasione della di~
scussione del bilancio della Giustizia, Se
non avessero avuto il sigillo della Corte co~
stituzionale. Le parole del Capo dello Stato
hanno riaperto e reso attuale questo gravis~
sima problema.

Il dis'corso cht; ho faJtto per il diIìitto pe~
nalle, vale anche, e a non minor ra'gione, per
i1diritto civirle. lì giudice decide della pro-
prietà, del risparmio, del salario, dell'ono~
rario professionale, dell'eredità del cittadi
no. Anche per questa materia deve essere
aHribuito a ciascuno il suo, secondo i cri~
teri e i limiti del precetto romano e dei
principi generali. L'equità, nel sistema, è
prevista quale eccezione e non può divenire
regola; il gIUdizio equitativo è giudizio caso
per caso, e il magistrato diviene ~ per dir~
la con scrittori non recenti ~ legislatore del
caso, giudice de legibus.

Un 'altro principio giuridko fondamentale
è che la norma di legge deve emanare dal
legislatore ordinario e non dall'autorità am~
ministrativa. Ecco un esempio tipico, ono~
revole Ministro, a mio avviso, di abeprazio~
ne rispetto a quelli che sono i principi che
regolano l'istituto penale: la legge 22 otto~
bre 1954, n 1041, sulla repressione del traf.
fico degli stupefacenti, contiene l'articolo 3.
i1 quale non determina neppure per sommi
capi cosa si debba intendere per sostanze
stupefacenti, e rinv,ia a tal fine ad un elen-
co compilata dal Consiglio superiore della
sanità. E l'articolo 6 prevede varie ipotesi
cr1minose relative al traffico e alllo spaocio
delle sostanze stupefacenti, la cui identifica-
zione è compiuta dalla Pubblica Ammini-
strazione e non dal legislatore, come avve~
niva prima che fosse varata la legge spe~
ciale. Il cittadino può essere punito lin ba~
se ad una previsO'ne contenuta in un atto
amministrativo. Se per oaso il Consiglio su~

periore della sanità o il M1niSltero compe-
tente volessero includere, per una qualsiasi
ragione, il bicarbO'nato di soda in questo
elenco, io lascio giudicare all'esperienza di
ciascuno ~ di fronte agli anni ed anni d:
reclusione ed al marchlO di infamia che col-
piscono i,l reo in base alla legge speciale ~

quel che pot.rebbe succedere, senza che il
legislatore sia mai intervenuto ad identifi-
caire queste sostanze, a norma della Costi-
tuzione. La Costituzione, infatti, pO'ne una
riserva di legge assoluta, non sOllo per quan.~
to concerne la privazione dell'onore e della
libertà personale, ma anche per quantG
concerne l'elemento materilale: 'la descrizio-
ne del fatto, l'indicazione dei limiti del led~
to e dell'illecito. E qui ci troviamo di fronte
ad un caso in cui la delimitazione dell'ilìe-
cito è lasciata ad un'autorità amm1mstra-
tiva, sia pure eleVlatiSlsima, qual'e il Comi-
glio superiore della sanità.

A questo proposito va ricordato che, se.
condo l'ordinamento italiano, il giudice è
soggetto alla legge, purchè la legge sia va-
lida e conforme alla Costituzione; il giudice
ha quindi nO'n solo il potere ma il dO'vere
di denunciare aUa Corte costituzionale :8-
legge che sembri a lui di dubbia validità.

Compito elevato e importante, paichè p~r
sfuggire alla Ilegge ingiusta il cittadino non
ha altra possibilità che quella di rivolgersi
al giudice ordinario. Sappiamo però che i
magistrati ordinar,i e amministrativi hanno
assunto ben dirado l'iniziativa di rimette-
re alla Corte costrituzionale la questione di
legittimità e che (cosa anche assai grave)
hanno mostrato una evidente tendenza a re-
spingere le eccezioni sollevate dalle parti.
Io dcordo quanto il presidente De Nicola
denunciò da questi banchi il primo, gravis~
sima caso del genere; sembrò essere una
rara avis, mentre ormai sono cose di tutti
i giorni.

In questo caso, per esprimerci in termini
volgari, la colpa, prima che del giudice, è
del legislatore. Infatti, fra le altre infelic1
espressioni inserite nelila legislazione di que~
st'ultimo dopO'guerra, si trova queJ1a conte~
nuta nella nODma dell'articolo 23 della legge
11 marzo 1953, n. 87: «l'autorità giurisdi-
zionale, qualora ritenga che la questione sol-
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levata sia manifestamente infOlndata... ». Su
questa norma ~ che appare del tutto priva
di senso comune ~ si sono scritti vOllumi
interi senza che si sia mai arrivati a ,deli.
mitare i confini di questo giudizio sulla
manifesta infondatezza.

La conseguenza è la sopraggiunta spietata
lotta di competenze f,ra autorità giudi:lJia~
ria olrdinaria e Corte costituzionale. Da
quando l'autorità giudiziaria non è più indi~
cata come il vertice della piramide della giu~
risdizione, da quando la cuspide è rappre~
sentata dalla Corte costituziOlnale, si sono
aperti continui conFhtti per delimitare il
campo de'1le reciproche competenze, e l'infe~
lice espressione dell'articolo 23 della legge
n. 87 del 1953 ha spianato il campo a queste
lotte.

P I C C H I O T T I C'erano anche fra
Cassazione e Cassazione, a suo tempo.

N E N C ION I. I conflitti però rima-
nevano nell'ambito delil'autOlrità girudiziaria.

Oggi avviene purtroppo che il ricorso aHa
Corte cosvituzionale non è previsto in via
principale ma solo pelr incidente, e il dtta~
dina si deve rivolgere all'autorità giudizia~
ria ordinaria per la tutela dei propri diritti;
ma l'autorità giudiziaria ordinaria investita
di una eccezione di sindacato cost1ituzionale,
normalmente, invece di rimettere la questio~
ne alla Corte costituzionale, decide della le~
gittimità della norma, e, quando fa ciò, for~
mula un giudiztio di legittimità che non è
un'attestazione di manifesta infondatezza.
Infatti, se ricorre la manifesta irrfondatez~
za, questa deve vedersi ictu oculi, e non ri~
sultare (cOlme ricordo che il presidente De
Nicola rilevava in quest'Aula a proposito di
una ordinanza della Corte di cassazione)
con cinque pagine di motivazione: è mai
possibile che la questione, sollevata di fron~
te alla seconda sezione della Cassazione, sul~
la legittimità costituzionale dell'ergastolo,
risultasse manifestamente infondata soltan~
to dopo cinque pagine di motivazione? In
realtà l'infondatezza della questione non era
manifesta, e la Cassazione avrebbe dovuto
rimettere la decisione alla Corte costituzio~
naIe. E così avviene ogni giorno.

Ma se questo avviene ogni giorno, è segno
che qualche cosa nOln funziona: ebbene, la
causa di questo cattivo funzionamento ri-
sale al legislatore, all'espressione «manife~
sta infondatezza ».

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Non si tmtta del legislatore ordinario. COillc2
lei ,sa, è una legge costituzionale.

N E N C IO N I . Non è esatto, ma que-
8tO non ha importanza, onorevole Ministro;
la situazione è quella che è e non può es~
sere mutata, perchè di fronte a questa im~
possibiHtà di sindacato diretto da parte del-
la Corte costi'tuziona,le, noi troviamo che
l'autorità giudiziaria ordinaria impedisce
che sia esperito dalla Corte costituzionale
il giudizio di merito.

Vorrei ora trattare un altro argomento
per rispondere alle osservazionr fatte ien
dalla senatrice Palumbo in ordine al proble
ma, da lei sollevato, circa la posizione della
donna nell'ordinamento dello Stato di dirit-
to e la parità di diritti fra i due sessi.

VogEo fare quaLche osservazione a que.
sto riguardo, perchè si assiste a un tentati-
vo preoccupante da parte della Magistratu~

l'a ondinaria, la quale purtroppo è divisa da
ideologie politiche. Diceva Carrara che,
quando la politica entra nelle aule di giusti.-
zia, infrange e contamina l'attività del ma~
gistrato e del giurista. (Interruzione del se-
natore Picchiotti).

Noi siamo stati notoriamente favorevoli
al pieno riconoscimento della parità di di.-
ritti tra l'uomo e la donna, ma, ascoltando
la senatrice Palumbo,ci è 'sembrato ,che var~
casse nel ,corso de'l suo 'intervento ~ pur
essendo un suo diritto ~ determinati ll~
miti.

PALUMBO GIUSEPPINA
Non quelli della Costituzione! E Carrara
non c'era quando è stata redatta la Costi-
tuzione.

N E N C ION I. Lei dioe un' eresia per~
chè Carrara è 'sempre presente.

Ho avuto la sensazione che si sia procedu~
to con non sufficiente cautela e che anche da
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parte di alcuni giudici .si pJ:loceda con non
eccessiva cautela, e ciò proprio per quanto
diceva Battaglia nel suo volume che ho pri~
ma rkordato, poichè determinate idee pro~
vengono da determinati schieramenti poli~
tki.

Onorevole Ministro, a questo punto vogHo
ricordare una sentenza dello S'corso anno,
e ciò non per contrastare la giurisprudenza
in materia ma perchè in ogni caso deve inter~
venire :ill legislatore; e quando illeg:ilslatore
sia intervenuto, ben vengano poi le deci~
sioni in armonia .con la legge e la Costitu~
zione.

Con la sentenza del 12 luglio 1961, presi~
dente Torrente, estensore GabrieUi, pubb1i~
co ministero Pedate, si è affermato il se~
guente principio: ({ Per effetto del matri~
mania la moglie acquista ill diritto, non il
dovere, di usare il cognome del marito, onde
è pienamente :lecito da parte sua l'uso esclu-
sivo del proprio cognome come nubile
L'uso esclusivo del solo cognome di nubile
può essere causa di separazione per colpa
sotto il profilo dell'ingiuria grave per il ma-
rito nel solo caso che esso sia effettuato dal-
la moglie all'unico ,fine di ostentare disprez
zo e disistima per :illconiuge ».

Pertanto la Suprema Corte afferma in
questa .sentenza, in armonia con quanto (:
stato sostenuto ieri dalla senatrice Palum-
bo, il diritto della moglie ~ tranne che nel

caso di ingiuria grave al marito, cioè nel
caso in cui dò avvenga con determinata in~
tenzione ~ di dimenticare il nome del ma~
rito, che essa ha il diritto, e non il dovere,
di portare.

PALUMBO GIUSEPPINA
Questo non è il mio pensiero; io ho detto di
aggiungere .il cognome...

N E N C IO N I. Ho detto che questo
è in armonia con quanto lei ha proposto. La
Cassazione è andata oltre tale richiesta, ed
è per questo ~ non già per quanto è stato
sostenuto ieri ~ che io segnalo questa si~
tuazione.

Infatti, onorevole Min:ilstro, questa senten-
za, in relazione a quanto ha scritto il Bat~
taglia nel suo libro, si ispira alle recenti ri~

vendicazioni di una nota corrente, la quale
~ a mio avv1so e, a parte la mia modestis-

sima parola, ad avviso anche di illustri so-
ciologhi e giuristi ~ ha inferto, o ha tentato

di inferire, un duro colpo al principio fan
damentaile del nostro ordinamento che at-
tribuisce al marito il Ntolo e l'autorità di
capo del consorzio familiare.

Questa è una voce isolata. Se il legisla-
tore intendesiSe portarsi su questa strada,
sarebbe inutile la forzatura deHe norme di
legge; il legislatore ha la via aperta.

Ma non si può lasciare che queste vDci,
per ora isolate, che sono il frutto di una
gravissima situazione, cioè dell'inquinamen-
to dell'esperienza e dell'attività della Magi~
stratura da parte di ideo;togie pDlit.1che ~

e si tratterebbe di inquinamento da qual-
siasi parte ques.te ideologie provenissero ~,

facciano sì che dei magistrati osino indiriz-
zare la 10'1'0 attività, in aI1monia con deter-
minate rkhieste, contro la leuera del<la leg-
ge, e specialmente quando la legge non è cer-
ta, quando non è sufficiente un'interpre-
tazione letterale della norma stessa, quando

~ peggio ancora ~ si arriva all'analogia o

si supera anche l'analDgiae si va altre.

Onorevole Ministro, io non voglio andare
oltre il tempo che ho richiesto, ma vi è un
ultimo punto che mi preme mettere in evi~
denza e che dovrà essere tenuto presente: si
tratta della riforma del processo, sia civile
che penale. Il discorso T)orterebbe lontano,
ma non mi dilungherò.

Noi abbiamo un processo penale essen~
zialmente inquisitorio, e, in base alla no-
stra esperienza, abbiamo sollevato continua-
mente critiche contro H processo inquisito~
ria. Nei Paesi anglosassoni, in cui vige il
processo accusatorio, sono state sollevate
critiche contro il processo aocusatorio e la
ragione per cui noi tendiamo al processo a'c~
cusatorio è la stessa per :cui nei Paesi an.
glosassoni si tende al processo inquisitorio.
Questo vuoI dke, onorevole Ministro, che
tutti i sistemi hanno una parte efficiente.
Evid.entemente il nost!ro processo è rimasto
alla novella del 1955, la quale, senza portare
alle conseguenze favorevoli del processo
accusatorio, ha appesantito ancora piÙ il
processo inquisitorio. Pertanto vi è una ne~
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cessità di riforma al fine di realizzare uno
strumento agevole di giustizia. E ciò è di~
mostrato anche dall'arretrato che grava n~~
gli archivi delle Cancellerie e che rende an~
simante il cammino della giustizia penal~,
come è ansimante anche il cammino della
giustizia civile. Quella maggior' quantità di
controversie che viene risolta attraverso
l'arbitrato, è un indice negativo, non posi~
tivo, perchè molti si rivolgono all'arbitrata
proprio perchè la macchina giudiziaria è
impotente a risolvere le questioni con ]a
velocità che i tempi in cui viviamo richie~
dono.

Onorevole Ministro, queste osservazioni,
questi rilievi che ho fatto non rappresenta.
no una critica alla sua opera che è appena
iniziata e che io le auguro proficua negli
interessi della giustizia: sono solo una calda
raccomandazione per la risoluzione di quei
problemi che ho ritenuto urgenti e merite~
voli di considerazione. (Applausi dalla de.
stra. Congratulazioni).

P RES I D E iN T E. Non essendovi altr,i
iscritti a pa.r:are, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni or~
dini del giorno.

Si dia ,lettura dell'ordine del giorno del
senatore Barbaro.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ricordando ~ ed esplicitamente ad esso

richiamandosi ~ 1'ordine del giorno del
senatore ,Priolo riguardante il medesimo,
annoso problema, e approvato all'unani~
mità dal Sena.to il 24 aprile 1952 (Atti par~
lamen tad della Ia legislatura, pagina 32804),
dopo una esplicita e favorevole dichiarazio~
ne del Ministro di grazia e giustizia del
tempo, onorevale Zoli;

rilevando e facendo presente come un
preciso voto del genere non possa nOln es~
sere ienuto nel debito conto, senza grave
offesa e danno rilevante per il prestigio
stesso del Parlamento e, nella fattispecie,
di questa altissima Assemblea;

tenendo presente la dichiarazione fatta
nella seduta del 19 giugno 1959 per un ana~
lago ordine del giorno dall' onorevole mini~
siro Gonella, nella qruale si afferma'Va che
"il Governo è favorevale a tale ordine del
giorno del senatore BaJ1baro, accettandolo
(sia pure) come raccomandazione";

tenendo altresì presente la diohiarazio~
ne ancora più esplicita fatta nella seduta
dello giugno 1960 sullo stesso argomenta
sempre dall'ono,revole ministro Gonella,

impegna ancora una !Volta il Governo
a voler con la ma.ssima urgenza procedere
a11a aggregaz1Ìone dei Tribunali di Locri e
di Palmi alla Sezione di Corte d'appello di
Reggia Calabria, vivamente e ansiosamente
attesa da tutta la popolazione interessata e
da tutti i 97 Comuni delLa provlincia ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facaltà di svolgere questo ordine del
giorno.

BAR BAR .o . Onorevale signor Presi~
dente, onore'Vole Ministro, onorevoli senato~

l'i, tè un ordine del giorno, questo, ohe si ri~
pete, e si ripeterà, se Dio vuole, fintantoche
mi sarà possibile; e ciò a meno che 1'onore~
vale Ministro non intenda risolvere la que~
stione, facendo così cadere la necessità della
ripresentazione. Pare incredibile che per una
richiesta così modesta si debba attendere
Lanto, onorevole Ministro. Sono dieGi anni,
un mese e ,venti giorni, che si chiede questo
provvedimento, che l':Alta Assemblea del Se~
nato decise con un suo voto all'unanimità,
e precisamente il 24 aprile del 1952, appro-
vando un ordine del giorno de] senatore
Priolo ~ il che ha un enorme valore, a meno

che non si voglia far scadere Il prestigio del
Parlamento Italiano ~ ma i,l provvedimento,

purtroppo, non SI è realizzato! E questo è
molto gra've. Vexata quaestio, anche se mi~
mma, perchè si tratta di un provvedimento

che non comporta alcun onere dal punto di
vista finanzianio, aloun 'caipovolgimento dal
punto di vista giudiziar,io. 6i tratta di un
problema minimo di carattere territoriale,
amministrativo, locale e non risolverlo è ve~
ramente grave dopo queHo che tè successo,
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dopo le insistenze che si sono fatte, dapo le
pressiom e gli sciaperi, che sono durati un
i>nterro anno {infatti la classe Ifarense di Reg~
gio sCiioperò, fatto unico in Halia e forse

all'che in Europa, per un anno di seguito,
con tutte le gravissime conseguenze che ne
sono deriva1te). D'altro canto, è questo un
caso non saltanto assurdo e grottesco, ma
anche unico, perchè non c'è in Italia un solo
altlro caso paragonaibile a questo.

Io in una delle mie illust,raztÌoni prece~
denti, a cui rinvio gli onorevoli senatori e
particala,rmente ]'onorevole Ministro, che
è ora il responsahile della questione, moti~
vavo l'ordine del giorno con aloune impor~
tanti e inoppugnabili considerazioni ~ che
leggerò, ma che non ho ripor1tato ne:i}'OIYdi~
ne del giorno per non nipetere cose già det~
te ~ a giusti,ficazione di questo provvedi~
mento, che in fondo consiste nell'attribuire
alla sezione di Corte di appello di Regglio
la provincia di Reggio. De minimis non cura t
praetor; quindi queste piccole cOlse non do~
vrebbero nemmeno interessalre il Parlamen~
to, perchè, secondo me, basterebbe, in casi
come questo, un atto di carattere ammi~
nistrativo da par,te del Ministero competen~
te. Le osservazioni che facevo a giustifica~
zione del ,provvedimento erano queste: di~
CENOaHara che esso era, come è, necessairio
« in considerazione, in primo luogo, della
assoluta modestia e bontà del1a rkhiesta,
che costituisce un minimo quanto mai logico
e legiHimo, ed anche un sano atto di giu~
stizia distr,ibutiva; in secondo IUOlgo, della
assoluta vidnanzae dei molteplici coUega~
menti esistenti tra Reggia e i Comuni della
ProViincia; in terzo luogo, del preoccupante
ar,retrato esistente ~ su questo punto ri~

chiamo l'aHenzione degli onorevoli senato"
ri ~ che intrakia nella zona il rapido COirSO

della giustizia; ,in quarto Luogo dei casi ana~
loghi riguardanti le istituzioni di Corti, e mo'Il
di Sezioni (noi parliamo di una Sezione, di
una modesta Sezione, e non parliamo di
Corte), risoluti rapidamente e senza diffi~
coltà (il che si è senz'a1tro Iverificato in fa~
vore di cjttà nobilissime ma di popolazione
di molto ridotta, come ad esempio Caltanis~
setta per merito dell'onorevole Scelba, come
ad esempio Potenza per merito dell'onorevo"

le CeraJbona, corne ad esempio. Leece, per
merito del compianto onorevole Grassi, co~
me ad esempio Trenta per merito del com~
pianto onorevole De Gasperi, città che som~
mate insieme ~ onorevoli senatori, è g.rot~

tesco ma vero ~ tutte e quatto superano di
man molto la popolazione della sola città
di Reggio, la quale ha quell'impartanza che
voi sapete e che la storia ricorda a coloro
che non siano immemoiri); in quinto luogo,
dell'unicità in Italia del caso di smembra~
mento di una proVrinda sotto l'aspetto giu~
diziario, ohe ha Iriflessi dannosi anche mel~
l'ambIto amministrativo ed elettarale; ,in
sesto luogo del Tribunale ecclesiastico di
prima e secanda istanza per tutta la Cala~
bria, il quale è accanto all'Arichidiocesi me"
t,ropohtana che ab immemorabili ha sede
in Reggia (e vi rimarrà in eterno); in setti~
ma luogo, della storia antica, nobilissima,
ma quanto mai tormentata di Reggia che
perciò meriterebbe in suo favore un jus
singlllare; ed, infine, del fatto ben noto ed
inconfutabile che Reggia, dopo Napoli, Ba~
ri e Taranto, è la più importante tra tutte
le città del continente meridionale italiano ».

Questi sono i mativi che giustificano il
provvedimento e che nan hanno da1vvero
IbisO'gno di illust,razione, per cO'nfenrnare la
bontà di questa piccola, modesta richiesta,
i] cui accoglimento non può tardare ancora.

L'onorevole ministro Gonella, che noi ['i~
col'diamo sempre col massima riSipetto, con
molta consideraziane e anche con gratitu~
dine per gli impegni che ha assunto in name
del Governo ~ anche se pO'i non li ha man~
tenuti ~ nella relazione al disegno di liegge

Iper l'emanazione di norme relative alle ck~
cascriziam territoriali e alle piante oI1gani~
che degli uffici giudiziari, diceva che tutto
ciò aveva impegnato e impegnava l'attività
degli organi preposti a questa materia, per
una giustizia rapida.

In altro punta diceva: « I:È necessaria che
la giustizia sia sallecita e a tal proposito
il Governo ha provve~duto ad aumentare
l'organico e alla revisione delle circoscrizio~
ni giudiziarie».

Sono passati anni, ma le circoscrizioni
sono rimaste quelle che erano. ,Poichè nO'n
mi piace leggere, quando parlo, nO'n leggo
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altre diohiarazioni, che però sono quanto
mai interessanti. E !potrei leglgere quelle di
P,rocuratori generali, responsabili dell'anda~
mento della giustizia nelLe varie circoscri~
zioni giudiziarie, 'che dicono di essere op~
pressi dall'anetrato, che è semplicemente
pauroso e che è in continuo, preoccupante
aumento!

L'll gennaio 1960 il Procuratore generale
della Corte d'appello diChiarava: «Non pos~
so sottacere che vii sia una certa preoccupa~
zione per l'aumento notevole dei processi »;
taU prO'cessi erano all'Ora ~ lo diceva il Pro~

auratore ~ ben 250 e aggiungeva che il loro
numero tendeva ad aumentare.

Ora sono passati pochi anni, precisamen~
te tre anni, e siamo intorno ai 350.

Lo stesso P,rocuratO're generale dice ohe
non si riesce a risoLverne e a derfinirne più
di un centinaio all'anno, ma quelli che si
aggiungono sono più numerosi di queHi che
si tolgono; allora andiamo all'infinito eon
questa situazione, che veramente non può
durare più a lungo!

E aggiungeva il Procuratore generale: « Nè
di questo stato di cose può farsi colpa ad
alcuno! ».

No, qui mi permetto di dire che diceva
male, ,perchè La colpa è di coloro che non
hanno ancora accolto la nostra annosa, ri~
petuta, insistente richiesta, perchè altrimen~
ti non ci sarebbe stato piiù arretrato e la
giusti~ila avrebbe avuto, come diceva l'ono~
revole Gonella, un corso molto più celere ~

così come dovrebbe avere ~ a vantaggio di
tutti colo\ro che sono interessati alla giu~
stizia stessa.

« Nessuno ha responsabilità, poichè non vi
sono magistrati di grado corrispondente che
chiedano il trasferimento a questa sede, e
per il principio deH'inamo¥ibilità, che è ga~
ranzia dell'ordine giudiziario, non può far~
si luogo a trasferimenti di ufficio ».

Ora, queste considerazioni sono molto se~
rie e grarvi; se nO'n si è in grado di traSiferi~
'r,e, se non si è in grado di dare, in fatto di
magistrati, quello che si dwe dare alla
CO'rte, allora si accolga la nostra riohiesta e
tutto andrà a gonfie vele nell'interesse della
giustizia, mentre si attuerà altresì un prov~
vedimento di induibb:ia giustizia distributiva.

Ma vi è un'altra 'cosa ben più grave, ono~
revoli senatori e onorevole Ministro! Anzi~
tutto è grave ohe non si oO'mpia, da parte del
Ministero della giustizia, un atto di vera
giustizia! Questo è di una gra'vità tale che
fa veramente accapponare la pelle, .come
ho detto altre ,volte! E gravissimo che si
determini un caso eocezionale a danno di
una deUe più nobili provincie e città della
nostra meravigliosa Italia! Perohè? Ma poi,
soprattutto, tutto ciò è grave perché si con~
dannano quei disgraziati che attendono il
procedimento penale ~ badate che sono
almeno 350 i prO'cessi ~ a rimanere in car~
cere degli anni, magari sapendo di poter
sperare in un'assoluzione con fOJ:1mula piç~
na, perchè fa piacere a poohi elementi
non aderire alla nostra quanto mai legitti~
ma e sacrO'santa richiesta. Non si 'PUÒ am~
mettere che la gente rimanga in carcere

sO'lo perchè alouni limitatissimi gruppi non
vogliono aderire a un provvedimento di evi~
dentissima giustizia come questo!

Allora, onorevoli ~enatO'ri e onorevole Mi~
nistro, i casi sonO' due, e concludo perchè
non vogl1io tediare anlcora l'Assemblea: o si
attua .il provvedimento, come è stato pro~
messo più ,volte, o altdmenti, basandoci sui
preoedenti che ci sono stati, come quello,
ad esempio, della creazione del trrbunale
di Rimini, che è stata fatta in mezz'ora, con
l'adesione g,enerale~ della Commissione di
giustizia, del Ministro competehte e del Se~
nato, nO'i d'accoJ:1do ICon altri onorevoli col~
leghi, con cui ahbiamo parlato molte volte,
a lungo e da tempo in proposito, presente~
remo una proposta di legge d'iniziativa par-

..lamentare, nella certezza che tale proposta,
fatta in nome della giustizia, non sarà respin~
ta daJ Parlamento, nè tanta meno dal Mini~
stero competente. Gutta cavat lapidem; la
pazienza e la fede vincono tutto! E noi di
pazi.enza e di fede ne abbiamo da vendere,
sO'prattutto perchè salppiamo di serv,ire una
causa veramente santa, di vera giustizia di~
stributrva, alla quale non potremo mai ri~
nunziare. Quindi, se Than è oggi sarà doma~
ni; ma è meglio che sia oggi, peJ:1chè dama~
ni si farebbe senza ragione una pessima fi-
gura, pur senza togliere nulla alla bontà del~
la causa, che diventerebbe aneor più inte~
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ressante e appassionante per i suoi difensori,
tra cui ci onoriamo di essere noi!

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del~

1'ordine del giorno del senatore Picohiotti.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato

invita il Ministro a pJ1esentare un ap~
posito disegno di legge diretto a rendere
meno inoperante ed inutile 1'isti'tuto dello
scabinato condannato dalla espe.rienza quo~
tidiana, disponendo che i giudici popolari
siano messi in condizione di conoscere gli
atti principali del processo almeno diversi
giorni prima della sua celebrazione ».

P RES I D E N T E. Il senatore Picchiot~
ti ha facoltà di svolgere quest'ordine del
glOrno.

P I C C H IOT T I. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col~
leghi, lasciate che, mentre peroro l'accogli~
mento del mio ordine del giorno, risalga ad
un tempo assai lontano, al 20 dicembre 1950,
quando in quest' AuIn, suggellando quel che
avevo scritto nena relazione di minoranza,
perorai la causa del ritorno della giuria nel
nostro Paese.

La battaglia che fu allora impegnata durò
~ e lo sanno coloro 'ohe facevano parte del

Senato anche in quella legislatUlra ~ molte
settim3'ne, e ,finì non ingloriosamente, perooè
ci furono 12<2 voti contrari e 121 favorevoli:
un solo voto di differenza. Rileggendo e la
mia relazione e il mio intervento, io non ho
da togliere nemmeno una parola a quanto al~
lora scrissi e dissi, prerchè mi ero riferito,
nel sostenere la mia tesi, ad uomini che
credo abbiano avuto un'autorità veramente
singolare nel nostro Paese: a Cavour, a Man~
cini, a Casorati, a IPisanel1i, a ZanardeIli, a
Villa ed a Francesco Carrara. Combattei al~
lara i fucinatori del cosiddetto sca!binato, i
quali avevano costruito delle macchine così
perfette che non potevano essere avvicinate
dagli umili, dai lavoratori, soprattutto per~
cilè oflirivano 1'inconveniente di non fare bat~
tere il cuore dinanzi al dolore della caduta

umana. È certo ~ lo dicevo allora e lo. ripe~

to oggi ~ che l'istituto della giuria fiorì
quando vi erano la libertà e il progresso, e
cadde solo quando la libertà fu contamina~
ta e si spense.

A proposito dello scabinato dissi allora
che a distanza breve di tempo avrebbe por~
tato certamente disillusioni, pentimenti e la~
crime. In realtà, colleghi, gli avversari della
giuria non compvesero che, tanto in primo
quanto in secondo grado, gli assessori o i
giudici pO'polari, come oggi si chiamano, con
lo scabinato stanno '« nella vigna la far da
palo », peJ1chè non sanno nulla, non cono~
scono nulla. Dico oggi, come accennai a,l~
lara, ohe essi fanno la figura di quei convi~
tati manzoniani a pranzo dal Conte Zio che
a forza di dir di sì avevano finito PC[' non
saper più quando avrebbero dovuto invece
dire di niÙ. Tale è la situazione degli assesso-
ri e dei giudici popolari nel nostro ordina~
mento, tanto che 1'ibrido istituto non ha più
alcuna ragione per sopravvivere, specialmen~
te nei gradi d'appello. Gli stessi magistrati
sono infatti sconfortati e dolenti.

In primo grado i giudici popolmi possono
almeno seguiJ1e le testimonianze e formarsi
un giudizio di larga approssimazione sul con~
tenuto dell'accaduto dall'esclusione dei te~
sti; in appello invece devono rimettersi alle
parole del Presidente e del consigliere rela~
tore,senza nemmeno conoscere la coperti~
na del fascicolo processuale. Dissi 3'llora, è
ripeto oggi, che almeno 6 o 7 giorni prima
della celebrazione del processo, all'atto del
sorteggio dei giudIci pO'Polari, gli atti prin~
cipaJi dovrebbero essere inviati agli asses~
son.

AIi]ora SI disse che era utile Jf~re prima
l'esperimento; adesso l"esperimento si può
dire ohe sia st3'to fatto. Salft~bbe stato certo
meglio non farlo per le disillusioni e gli in~
convenienti che ha cagionato. Ma multa re~
nascentur quae jam cecidere! Quello che
non si volle ieri, lo si deve prendere oggi per
forza, perchè l'esperienza ci ha insegnato e
ci ammonisce ad andare avanti. Confido per~
tanto, onoJ1evoli colleghi, 'ohe voi valuterete
la serietà di questi miei apprezzamenti, che
sono frutto di un esercizio quotidiano della
professione, e vorrete accogliere questo mio
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ardine del giarna, affinchè la verità e la cer~
tezza guidino le esteriori manifestazioni del
pensierO' di 00'10'1'0'a cui incombe quello che
è il più alto compito che un uomo Ipossa
essere chiamato ad assolvere: il giudizio del
proprio rratdlo. Questo io ohiedo, auguran~
domi che, a dieci anni di distanza, sia ac~
calto lfinalmente quello che non fu acco11o
allora.

PREiSIDENTE.

l'O'rdine del giorno dei
Medici e MOQeti.

Si dia lettura del~
senatori Carnaggia

]

C A R E L L I, Segretario:

« II iSenato,

constatatO' il CI1esoente impressionante
aumento delle malattie veneree,

invita il Governo a provvedere nel modo
più efficace per ovviare a tale pericolo ».

PRESIDENTE.
gia Medici ha falcaltà
ordine del giornO'.

Il senatore Cornag~
di svolgere questo

c O R N A G G I A M E D I C I. Onorevali
senatori, ho presentato insieme con il se-
natare Moneti l'ordine del giorno del quale
avete ascoltato il cantenuto.

Immagino, O'norevoli senatari, l'obiezione
che mi potrebbe essere rivolta: una que~
stione del genere dovrebbe essere di com~
petenza del Ministero dell'interno, il quale
ha determinati pateri di polizia, oppuredel~
l'al1mai non più neonata Ministero ddla sa~
nità. Ma io ho un'altra concezione della leg~
ge e pensa, onorevole Ministro, che la legi~

slazione in senso generale competa ,praprio
aI suo Ministero. Ella ieri sera ci parlava,
per esempio, dell'Ufficio legislativa: forse
patremmo anche pensa.re ad un grande Uffi~
cia legislativo presso il suo Ministero, il
quale avesse a coordinare le di,verse norme.
È chiaro comunque che ogni norma che noi
voIessimo adottare dovrebbe poi avere in
definitiva, in uno Stato di diritto come il
nostro, la sanzione ddl'Autorità giudiziaria,
che è, sì, un potere autonomo, ma alla quale
proprio il suo Ministero deve offrire gli stru~

menti fondamentah per la realizzazione del
bene comune, che potrà essere talvolta un
bene che riguarda la salute e tal altra potrà
riguardare la moralità.

La legge ~ ella me 10 insegna, da quel

gmnde maestro del diritto che è, onO'revole
Minisvro ~ ha come primo suo cOlmpi'to

quella di prevenire e poi, se prevenire non
è sufficiente, di reprimere. Che cosa mi im~
pressiona in questo momento? Mi impres~
siona l'aumento spaventoso delle malattie
veneree. Io ho qui deHe statistiche che sono
scaturite dall'ultimo Icongresso dell'Associa~
zione nazionale ispettori dermasilfìlopatici
di Roma, tenuto il 4 e 5 novembre 1961: in
esse sono riportate delle cifre veramente
impressionanti, perchè mostrano che ogni
anno la curva delle malattie veneree sale
spaventosamente. Tali statistiche ci dimo~
strano, per esempio, che, ment:re dal 1950,
anno in cui si registraronO' 5.896 casi, al 1954
eravamo scesi a 1.824 casi, siamo poi risa~
liti nel 1960 a 6.404 casi di sifilide primo~se~
condaria (statistica naturalmente limitata
ai dispensari), il ohe vuoI dire che abbiamo
avuto dapprima una flessiO'ne e pO'i una
grande cfelscita.

Questo, onOl'evole .Ministro, è l'aspetto sa~
nitario della questIOne, ma evidentemente lo
aspetto sanitario non è che la conseguenza
di un fenomeno che preoccUlpa innanzitutto
nai come cattolici, came cristiani, per una
nostra concezione mO'rale e religiosa della
vita, ma ohe preoccupa evidentemente anche
tutta la collettività, qualunque Isia la mora~
l,ità che si intende professare, qualunque sia

l'etka a cui si intende ispirare la propria
'vita. È chiaro infatti che, ove non si prov~
veda soprattutto alla difesa delle Vlite gio~
vanili sul piana morale, nai andremo de~
terminando un danno notevolissimo alla
Nazione.

Mi rivO'lgo a lei, onorevole Ministro, non
sO'ltanto per la sua attuale carka, ma per
tutto quello che eUa ha fatto con intelletto
d'amore per la gioventù italiana come Mi~
nilstlro della pubblica istruzione. Molti Sin~
daci del mia collegio di Manza mi scrivono
per domandarmi: come possiamo istituire
delle scuole serali quandO' pO'i i giovanetti
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che le frequentano, rientrando a casa nelle
ore della tarda sera o quasi della notte,
anche in Comuni 'CIhenon a'vevano conosciu~
to le aggressioni delle prostitute e ~ Dio non

voglIa ~ anche dei prostituti, vengono let~

teralmente aggrediti e rovinati moralmente
dal;e passeggiatrici? È un grave fenomeno,
quello dell'adescamento, che oggi viene fatto
non sol>tanto pedibus calcantibus o in sta~
tLOne, per dir così. Per esempio l'altra sera,
gIrando per le vie ddla mia Milano con
molti med:d e molti professori universitari,
ha VIStO passare una giovane con i fluenti
capelli al vento in una stupenda Alfa Rameo.
Io ho detta sUlbito: è una di quelle, che va
a ca'Ccia in automobile, Pateva essere un
giudizio temerario, ma poi è tarnata sul
luogO' ed ha immedia'tamente raccolta una
passeggia trÌice.

Oggi, dapa l'adescamento stazionario, c'è

l'adescamento in automobile. A Milano fu~
rana fermate, ebbi già occasiane di dido,
una quantità enorme di autamobili.

Tutta questo rovina la gioventù italiana,
c nan so,'tanta la gioventù, e crea questa fe~
nomeno di diffusiane della sifilide, che è ve-
ramente impressIOnante. Come già ho detto,

noi dovremmO' provvedere penchè venga
punito chiunque sia soI'preso in atteggia~
mento di adescamento. Ho già detto, anchc',
come dovremmo impedire che gli alberghi.
divengano ricettacolo di corruzione, in ma~

do che chi abbia occasione di abitarvi con
la famiglia non corra il rischio di vedere il
proprio figliala o la propria figliala corrot~
ti per ciò che sentono neHe stanze vicine.

Queste sono idee che tutti a'cceNiamo, a
qualunque schieramento poHtica apparte~
niama.

Vi è poi la questione delle case private.
Oggi chi abiti in case come quelle moderne,
fatte con un po' di carta velina e in cui si
sente tuÌ'tO, ed abbia dei figl1i nell'età della
orescita, nell'età pUlberale, può vedere i pro~
pr,i figli danneggiati dal mercimonio che si
svolge spelSso negli appartamenti pr~vati.

Sono dunque tre i problemi: provvedere
alla pU;liz,ia deUe strade imbrattate dalle
adescatrici pedonali e motarizzate; impedi~
re ciò che può aocadere negh aLberghi e nelle

case pnvate, con grave danno, e finalmente
impedire che le persone ammalate abbiano
pOI a farsI ,propagatrici di queste tremende
mal'attIe.

Noi canosciamo quali SDno i lImiti che la
nostra Costituzione pone, ma sappiamo che,
5econdo la Costituzione, anche la moralità
può rientrare in quel concetto di sicurezza
e samtà che la CostÌ'tuzione medesima in~
dica. Nai sappiamo che altri Paesi, che pure
hanno altissima iI culto della libertà, come il

Regno Unito, hanno provveduta alla modifi~
ca della Legge in questa materia.

Sappiamo che pressa la 1a Cammissione
del Senato vi è un disegna di legge governa~
tiva pelr la madifi'Ca deltla legge vigente e
speriamO' che il SenatO', in Commissione pri~
IlIa e in Aulla poi, lo discuta e 10 appravi.
Ma 10 ho valuto ancora una volta rivolgere,
con questo mio ordine del giorno, proprio
a lei, onoreva~le Ministro, per la sua parti~
colare sensibilità verso la giaventÙ itaHana,
un invito percbè qualcosa di piÙ sia fatto
in questa materia.

Noi non ci saremmO' mai lamentati se, ad
esempiO', di fronte a delle manitfestazioni
di lebbra o di un'altra malattia cantagiosa,
a anche di fronte a deUe mala'itie molto piÙ
comuni, come la scarlattina, si fossero pre~
si dei provvedimenti di profilassi e di iso~
lamento. Noi chiediamo ora al Gaverno che,
ne:,la direzione che ho indicato, vaglia prov~
vedere perchè è pur vero che la Repubblica
ital\iana è fondata sul la1varo, ma la Repub~
blica italiana è fondata anche su altre due
realtà, suMa moralità e sulla sanità, soprat~
tutto deHa gioventÙ, quella giolVentù che sta
infinitamente a cuore a tutti i senatari, sen~
za aJcuna distinzione di parte, e che mppre~
senta la certezza del domani del nostro
Paese. (Applausi dal centro).

P I C C H IOT T I. Purtroppo anche Teo~
dora, la moglie di Giustiniano, era una pas~
SBg1g~atrice! (Ilarità).

C I N G O L A N I . Però la storia l'ha
condannata.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei due
ordini del giorno del senatore Busoni.
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C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

riconfe:rmando la sua valutazione che
fra i vecchi edifid carcerari quello del Ma~
stia di Volterra è forse i1 peggiore e con~
siderato che, essendo mO'numento nazionale,
esso è immodilfÌcabile nella sua st'ruttura che
non consente neppure la penetrazione nelle
pur piccole cene di' aria sufficiente per il
reclusO';

considerato cibe, appunto per la immo~
di,ficabile comfoI1maziO'ne, il relativo numero
di carcerati che tale ed:iJficiopuò contenere
rkhiede un numero sproporzionato di agen~
ti di custodia e quindi una spesa non giu~
sti:ficata, invita il GO'verno a dispoHe l'elimic..
naziO'ne della sua adibiziO'ne a carcere, tra~
sferendo altrove i detenuti e destinandolo a
museo, con beneficio del movirmento turi~
stico di Volterra e, soprattutto, del senso
di civHtà e di umanità per g}i italiani »;

« Il Senato,

invita H Governo a sollecitare l'emana~
zione e l'attuazione del nuovo Regolamento
cal1cerario ».

P RES I n E N T E. Il sena'tore Busoni
ha rinunciato a svo'ligere questi ordini del
giornO'.

Si dia lettura dell'ordrne del Igiorno del
senatare Terracini.

C A R ,E L L I, Segretario:

« Il SenatO',

,nella prospetti:vadella prassima appro~
vazionedel disegno di legge che ammette la
concessiO'ne della liberaziane candizianale
ai condannati all'ergastolO', invita il MinistrO'
a disporre 'con urgenza in merita al 'ricona~
sdmento agli stessi dei dirirtti discendenti
daMe nOI1me regolanti l'assircuraziane oibbli~
gatoria sull'invalidità e ~a vecchiaia;

cansiderando d'altra parte l'eco sfavo~
revole ,suscitata nella pubblica apinione da'l...
~e recenti decisioni negative ,relative alla cor~
l'espansione delle riparazioni dovute per i
colpiti da errori giudiziari, esprime l'avviso

che la legge stessa debba essere assoluta~
menrte rirfoJ:1mata così da dare alle sue di~
sposizioni effetto retmattivo a partire dal

1° gennaio 1948, data di Ipromulgazione del~
'La Costituzione.

Prendendo i,nfine atto del numera 'rela~
t]vamente limitato dei detenuti addetti alla~
voro, rileva l'urgenza di una pronta ,riforma
delle disposiz,ioni del Codice reLative all'ob~
bligo del pagamento delle spese di mante~
nimento così da esonerarne i detenuti ohe
sono mantenuti, contro loro voglia, all'ozio
a causa dell'inadeguata a'ttrezzatura dei la~
bo:mtori carcerari ».

P RES I D E iN T E. Il senatore Tel1ra~
cini ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

T ERR A C I N I Silgnor Presidente,
ho presentato un ordine del giorno col qua~
le richiamo l'attenzione dell'onorevole Mi~
nistro su tre punti.

n primo si riferisce alla necessità di prov~
vedere affinchè gli ergastolani che ottengo~
no la liberazione si vedano rÌiconoscÌuti i di~
diritti .che competono a tutti i cittadini ita~
liani lavoratori, pelf quanto attiene il godi ~

mento dell'assicurazione obbligatoria inva~
lidità e vecchiaia.

Il secondo punio mi è 'suggerito dalla leg.
ge in vigore suNa riparazione degli errori
giudiziari, e precisamente dai caiSi verifica~
ti si i quali hanno denunciato il difetto in~
sito nella disposizione che ne limita l'appli~
cazione in base ad un termine che esclude
dal godimento della riparazione molti errori
già accertati dalle magistrature competenti.

Infine richiamo l'attenzione dell'onorevo~
le Ministro sulla incongruenza del pel1sisten~
ie obbligo dei detenuti di rimborsare al-
l'Amministrazione le spese di mantenimen~
to in carcere mentre resta tuttora inapplka~
ta la norma concorrente e contrapposta del~
l'obbligo del lavoro.

Per primo punto faccio presente come,
da qualche tempo a questa parte, in seguito
allo spirito di Ilarga comprensione che ani-
ma i titolari dell Dicastero deI.la giustizia,
un numero notevole di condannati a vita,
dopo un'espiazione durata decenni e decen~
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ni vengono messi in libertà, una volta accer~
tato, naturalmente, che il loro ritorno alla
vita sociale non dia luogo a gravi inconve~
nienti. Ma un inconveniente che insorge
frequentemente è costituito appunto dal fal~
to che le famiglie degli ergastolani liberati
non sono in grado di mettere a disposizione
di questi i mezzi necessari per le loro esigen~
ze di vita. Di qui i crescenti reclami sollevati
dagli ergastolani liberati, che, pur avendo la~
varato a lungo negli stabilimenti penali, non
si vedono coperti dalle provvidenze dell'assi~
curazione obbligatoria invalidità e vec~
chiaia.

Essendomi interessato di questa questione
presso gli uffici dell'Amministrazione con
mia sorpresa ho appreso che esiste in pro~
pOSIto un accordo stretto nel 1940 tra la Di.
rezione genemle delie case di pena e n.N.
P.S. in forza del quale i condannati a vita
sono stati esclusi dane norme previdenziali.
Io mi chiedo se in rlinea generale sia legit~
timo che una branca deH'Amminist'razione,
in violazione o in eocezione di legge, possa
comunque con un fatto interno esonerarsi
dall'applicazione di una legge. E tuttavia
non mi meraviglio che dò abbia potuto far~
si in un tempo nel qua1e dominava n Paese
un regime che era di per se stesso la nega~
ZlOne di ogni dirit1to. Ma, dopo che 1'Italict

reI' merito dei suoi cittadmi è tornata a co~
stituirsi in Stato di diritto, una simile di~
sposizione del tutto anomala avrebbe dovu~
to rapidamente essere annuÌilata. Non vi è
dubbio infatti che anche quei Òttadini scia-
gurati che, rinchiusi negli stabilimenti pe.
naIl per una condanna a vita vi prestano un
lavoro di carattere continuativo, hanno -,j~
tala aU'apphcazione delle leggi che sono sta~
te fatte a pro di tutti coloro che lavorano.
Hanno cioè titolo ad essere assicurati. Ma
purtroppo il sistema discriminatorio che
lamento continua a colpirli.

Ebbene, è necessario che si provveda rapi~
damente a sanare questa situazione. Ma
mentre in questo senso i funzionari compe~
tenti mi hanno dato ampi affidamenti, e pare
infatti che sia aHa studio una disposizione
che sanerà il male denunciato, ho appreso
che le nuove disposizioni non varranno pCé
gli ergastolani già liberati. Io credo invece

che debba provvedersi anche nei loro con~
fronti. Gli ergastolani già liberati hanno
infatti bisogno di poter contare su un mi~
nimo necessario per affrontare le esigenze
della loro età avanzata. Ove in questo
senso non si provvedesse penso che l'Am~
minist,razione potrebbe anche trovarsi espo.
sta ad una serie di chiamate 'in causa, e non
so davvero se un'autorità giudiziaria chia~
mata a decidere 111 tali vertenze potrebbe
avallar e con la propria sentenza ,la cO'ndot~
ta i,uegale deE 'Amministrazione a danno dei
legittimi interessi da essa lesi.

Venendo alla riparazione degli errori giu~
diziari ricorderò che recentemente su molti
giornali si è levato grande clamore, intorno
ad aLcune decisioni prese in forza ddla leg~
ge in vigore a proposito delle richieste avan~
zate da alcuni cittadini ingiustamente con~
dannati. Nell'occasione è stato affermato
che la riparazione concessa è stata talmente
esigua da appanre addiriHura una beffa e
una irrisione per i destinatari di essa. In
real tà 1'esiguità delle riparazioni corrispo~
ste fu determinata non dalle disposizioni
della legge ma dal fatto che ai casi in esame,
anzÌiChè la legge nuova, vennero applicate
~mcora le disposizioni del Codice penale, le
quali, escludendo in principio la riparazio~
ne degli errori gmdiziari riservano a coloro
che ne furono vittime una specie di elemo-
sina. E dò perichè la legge sulla riparazione
degli errori giudiziari dispone che, per go~
dere delle provvidenze in essa previste, 1a
domanda relativa deve essere presentata a
pena di inammissibilità, entro 18 mesi dalla
pronunzia della sentenza che dichiara l' er~
rare e dal suo passaggio in giudicato. Que~
sto termine limita drastÌiCamente il godi~
mento del diritto, anzi lo 'esclude per tutti
coloro per i quali l'errore giudiziario fu ri~
conosciuto prima di 18 mesi dalla promul~
gazione della legge.

Giustamente si è già fatto osservare, ed
io ripeto ora, che in que1sto modo si fa pa-
gare ai ciVtadini cui già ingiustamente si
Impose l'espiazione di una pena, il lunghi,>,
sima impel donabile ritardo col qua1le Go-
verni e Parlamento dettero attuazione ad
una norma precisa della Costituzione. La
legge per la riparazione degli errori giudi~
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ziari, per essere ciò che la Cos,tituzione ha
stabilito, avrebbe dovuto ricevere un vigore
retroattivo, a parti,re dalla data deHa pro.
mulgazione della Costi,tuzione stessa, per~
chè da quel momento è sorto il diritto dalh
Costituzione sancito. È dunque necessario
rimediare, non dirò aNa lacuna, ma all'er
rare della legge; ed io chiedo aH'onorevole
Ministro di volersi egli stesso fare in pro~
posito parte diligente. Chè se il Ministro rì~
tenesse ,di lasciare la legge immutata, una
iniziativa parlamentare assumerà su di sè
il carico di questa urgente misura.

Sull'ultimo punto, l'equazione lavoro~spe~
se di mantenimento, ho già parlato negli an~
ni passati durante la discussione sui bilan~
ci della Giustizia. Il Codice dispone, lo si sa,
l'obbligo del lavoro per i detenuti e contem~
poraneamente, direi conseguentemente vuo~
le che i detenuti sopperiscano ane spese di
mantenimento in caJ1cere. Sta di fatto ~ e
il relatore ce ne dà atto ~ che oggigiorno
appena la metà dei detenuti è addetta ad
un ,lavoro normale e remunerato. Ebbene
io affermo 'che è assurdo pretendere paga~
menti da chi non per volontà propria è ob~
bligato all'ozio. È curioso d'altra parte ch~
l'Amministrazione non sia in grado di ac~
certare quanto l'Erario incassa a titolo di
spese di mantenimento dei ,detenuti. Alle
richieste in proposito da me rivolte agli uf~
fici si è risposto appunto che, dato il mec~
canismo della riscossione e i trami ti di cui
ci si avvale, è impossibile fornire cifre an-
che solo presunHve.

Vi è evidentemente, in questo campo, mol-
ta confusione e probabilmente, in definitiva,
saranno i detenuti più umili che pagheran~
no, quelli le cui modeste proprietà non rie~
scono a sfuggire agli accertamenti.

Ad esempio quelli che appaJ1tengono alla
categoria dei piocoli coltivatori diretti. Così
anche qui si manifestano le ingiustizie so~
ciali.

Per tutti questi motivi penso che sarebbe
necessaria una riJforma deUe disposizioni
del Codice, nel senso che siano tenuti a pa~
gare le spese del ,loro mantenimento carce~
rario solo quei detenuti ai quali l'Ammini-
strazione assicura la possibilità del lavoro.

In questo modo il principio etico insi,to
nelle attuali norme del Codice non si risol-

verà, più, come oggi avviene, in una grande
ingiustizia, fonte di malessere e turbamento
nel mondo carcerario.

A questi tre punti prego l'onorevole Mi-
nistro di valer rivolgere la propria attenzio~
ne, incaricando gli uffici dell'Amministra~
zione degli studi necessari per Ie iniziative
legislative conseguenti. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

P RES I D E N T E . Si dia let'tura del-
l'ordine del giorno del senatore Capalozza.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato

impegna il Governo a prendere in con-
siderazione un provvedimento di clemenza
a fausta condusione del centenario del~
l'Unità, un provvedimento che non ripeta
talune ingiustizie patenti, quale quella, ad
esempio, della ostatività della recidiva, al~
10I1chè sia deteI1minata da una precedente
condanna per reati militari commes.si in
tempo di guerra, già estinti in forza di pre~
cedenti decreti indulgenziali ».

P RES I D E N T E . Quest' ordine del
giorno è sta'to svolto dal senatore Capaloz~
za in sede di discussione generale.

Gli ordini del giorno sono esauriti.
Ha facoltà di parlare l'onorevole reJatore.

R I C C IO, relatore. Onorevoli colle-
ghi, la contenutezza ed il limitato numero
degli interventi in questa discussione e la
conseguente brevità e rapidità della discus-
sione stessa mi inducono necessariamente ad
improvvi'sare una risposta, che avrei invece
oI1ganicamente preparato, se la risposta del
relatore e quella del Mini'stro fossero state
rinviate a domani. Ma dal momento che
questa sera si vuoI chiudere la discussione,
dovrò seguire un po' il resoconto sommario
della discussione di ieri per rispondere a
quanto è stato osservato in merito alla re-
lazione.

Ringrazio innanzitutto gli intervenuti che
hanno voluto, o con i,l loro plauso o con la
loro critica, parlare della mia relazione; e,
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da buon democratico, ringrazio specialmen~
te coloro che l'hanno criticata, peJ1chè mi
danno motivo di rivedere le posizioni as~
sunte, per accertare se erano giuste o s~
non lo erano.

In proposito però Don posso non ribattere
le osservazioni del senatore Capalozza, il
quale ha criticato la relazione, adducendo
iJ motivo che, nel quadro dell'attività le-
gislativa svolta nel più recente periodo, nO!1
è stata da me tenuta presente l'iniziativa
parlamentare. Di proposito non è stata tc~
nuta da me presente, pellchè io dovevo
fare la relazione ~ non personalmente del

resto, ma a nome della Commissione ~ sul~

lo stato di previsione del Ministero di gr:3.~
zia e giustizia, che è preparato dal Governo,
e nell'ambito di quello stato di previsione,
anche allargando il campo all'attività legi~
slativa od organizzativa del Ministero, non
potevo andare al,tre e passare alle varie pro~
poste di legge d'iniziativa parlamentare.
Quindi c'è stato un fondato prO'posito, che
d'a}tra parte la Commissione ha approvato.

Quanto al rilievo secondo cui nella rela~
zione non avrei fatta distinzione fra disegni
di legge approvati o meno, faocio natare
anche qui che l'intento è stato di dividerli
per settori di materia; e quindi nella trar
tazione delle singole materie figurano i di-
segni di legge approvati, quelli non ancora
8pprovati e quelli che addidttura sono in
corsa di preparazione.

In particolare il 'senatore Capalozza si è
soffermato su akune leggi, e cioè quelle
concernenti la repressione di reati cO'mmes~
si a mezzo della stampa, la riparazione de~
gli errori giudiziari e la sospensiane condi~

ziO'nale della pena, invacando per quest'uì~
tima ~ come del resto ha fatto anche ora
il senatore Terracini ~ una modificazione.

A me pare che, essendo la legge di recen..
tissima approvazione, noi dovremmo quanto
meno aspettarne i risultati e vedere come
viene applicata e eon quali effetti. Quindi
invocarne fin d'ora la modifica mi sembra un
poco intempestivo.

Quanto al disegno di legge sull'avvia~
mento commerciale, il senatore Capalozza
ha fatto riferimento all'articolo 2041 del Co~
dice civile. Ma quell'articolo parla dell'arric~

chimento generale senza giusta causa. St.,"
mattina abbiamo fatto una lunga discussio"
ne in Commissione sull'argomento; e trat~
ta'l1dosi di un tema così complesso e scottan"
te ed essendo d'altra parte il disegno di leg~
ge già pronto per essere discusso in Aula

~ proprio stamane è stato dato !'incarica

al relatore, senatore Berlingieri, di venire
in Aula con tutte le aJ1gomentazioni che ah~
biamo esposte in Cammissione ed anche
con la proposta, che posso anticipare, di ri~
chiedere, in una materia così complessa e
delicata, il parere di un organo Itecnico qua~
le il Consiglio dell'economia e del lavoro ~

ritengo che anche su questo punto sia il
caso di passare oltre e di non soffermarci.

Quanto al problema più grosso, quel1a
della rifovma dei Codici, e quanto ai rilievi
del senatore Capalazza ed anche di altri
oratori, circa la necessità che queste ri,for~
me siano precedute dal parere delle Curie,
dei Fari, delle Università, evidentemente la
richiesta è più che giusta. Non solo, ma es-
sa è già stata attuata, perchè, come fu detto
in Commissione, ci sono voluminosi studi
già pronti che occO'rrerebbe solo tener pre~
senti nel varare queste riforme.

Non posso però non osservare che, in
materia di codificazione, da Giustiniano, di-
rei, ai glossatori, dai Decretali al Codice di
diritto canonico, per non parlare del Code
Napoléon, la preparazione di un Codice ha
sempre richiesto un lungo travagliO'. I Co~
dici, evidentemente, non si improvvisano. L~
preparazione di un Codice è sempre cosa
molto lunga, complessa e che va fatta vera
mente con molta ponderazione. Non solo,
ma noto anche un'altra cosa: che, in 1Un'epl)~
ca nella quale la trasformazione del vivere
sociale e dell'econamia è 'così rapida e di-
namica, codificare è anche quakosa che f:t
un po' paura, perchè, se andiamo storica.
mente a guardare in quali epoche furono
formati i Codici, vediamo che essi furono
sempre formati in epoche di pacificazione ~
di élJvvenuti assestamenti, a che lasciavano
prevedere un certo periodo di tranquillità:
altrimenti non si codifica, perchè un Codi~
ce non è fatta per essere cambiato dapo
un anno, ma per durare a lungo immutato.
In un' epO'ca di rapide trasfarmazioni come
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la nostra, il metodo delle piccole modifiche
parziali (l'Ohe potranno essere riordinate e
coordinate in un futuro progetto di nuovo
Codice) non è da rigettare. E con questo ho
risposto anche all'amico Romano, che ha
chiesto un maggior coordinamento in que~
sta materia. Si tratta di un'esigenza che
anoh'ioriconosco ma, come ho detto, codi-
ficare, in questa fase di intenso dinamismo
sociale ed economico, potrebbe essere ad.
dirittura dannoso; e per questo m01tivo non
abbandonerei il sistema delle modificazioni
parziali, che a mano a mano si rendessero
utili, mantenendo fermo il collegamento o
coordinamento con le nOJ1me fondamentalì
dell'ordinamento giuridico.

Secondo l'ultima osservazione del senato~
re Capalozza, al bilancio della Giustizia <;3.-
rebbero rrservate solo le briciole della spe-
sa dello Stato. Debbo invitare il senatore
Capalozza a rileggere la prima pagina della
mia relazione; ivi appare uno speochietto
delle spese per il Dicastero della giustizia
dal 1952~53 al 1962~63, dal quale risulta che,
nel decennio, siamo passati da 43 mi:liardi
a 85 mihardi, con un raddoppio della spesa
complessiva. Certo, occorrono ancora altri
mezzi, ma non è possibile ripetere oggi la
affermaz10ne che al bilancio della Giustizia
si dia nulla o qUa!si.

In realtà, specie l'anno scorso e quest'ano
no, gli stanziamenti sono notevolmente au~
mentati; e se si tengono presenti i provve~
dimcnti in corso di approvazione, che com~
portano una spesa di oltre 4 miliardi a ca~
dco del bilancio del Tesoro, si vedrà ch~
complessivamente il nostro bilancio supe~
ra i 90 miliardi; e queste non sono briciole.

Il senatore Antonio Romano ha parlato
del magistrato come perno della riforma e
si è dilungato sul problema del reclutamen-
to e della carriera, accennando alle difficol.
tà che vi sono. Vorrei richiamare la sua at-
tenzione su un altro dato, che pure è segna-
lato nella mia relazione: mi riferisco alJa
diminuzione delle vancanze nei posti di or~
ganico. Infatti, mentre nel 1950 vi erano
1.216 vacanze, nel 1960 le vacanze erano 615.
Piuttosto è da mettere in rilievo l'arretrato
della Cassazione, sia civile che penale. AILl
data del 31 dicembre 1961 pendevano infaL-

ti innanzi alla Cassazione 8.044 ricorsi civiìi
e 33.432 penali; ma mentre 'l'arretrato pena
le è in corso di smaltimento con ri1Jmo no~
tevole, nelle Isezioni civili, esaminando si i
ricorsi ad un ritmo di 3.000 circa all'anno,
accorrerebbero quasi 3 anni solo per un
completo esaurimento dell'arretrato. Ne se-
gue la necessità dell'a!umento degli oJ1ganiCl,
del resto già proposto in un disegno di legge
che è all'approvazione del Parlamento. Per
quanto riguarda il reclutamento è necessa-
rio, fra l'altro, abbreviare le procedure dei
concorsi, come del resto è stato messo già
in evidenza dall'onorevole Ministro, in sede
di Commilssione, perchè ciò agevolerebbe la
immissione delle nuove reclute nella Magi-
stratura ed una loro più pronta utilizzazio~
ne. Quanto all'altra osservazione del sena~
tore ~omano, sull'opportunità di dare pie~
na autonomia ai tribunali dei minorenni, io
vorrei richiamare alla sua attenzione l'ar-
ticolo 102 della Costituzione, ,che vieta le ma~
gistratuI'e speciali e straordinarie. Non vor-
rei pertanto che, accentuando il concetl0
di autonomia, si arrivasse addiri1Jtura a
qualche cosa che risultasse in contrasto col
disposto costituzionale.

Che i tribunali dei minorenni siano tri~
bunali specializzarti è un bene, e del res to
oggi già lo sono, con l'aggiunta anche dei
giudici femminili; ma che addiritrtura deb.
bano avere un'autonomia oampleta non lo
ritengo opportuno anche peI'chè, ripeto, ~;i
rischierebbe di cadere in una forma di giu.
dizio ohe potrebbe essere anche contraria
al dettato costituzionale.

R O M A N O A N T O N I O . Non ho
chiesto che siano autonomi.

R I C C I O ,relatore. Nel resoconto som~
maria 'si parla di autonomia e d'al,tra parte
anche. a me è parso di sentire, ascoltando
attentamente il tuo discorso, l'espressione
« autonomia ».

R O M A N O A N T O N I O . Ho chie-
sto che resti fermo il principio ispiratore
della legge del 1934 nonchè di quella d",l
1956. n pericolo è quello di una nuova di-
sposizione di legge, che è attualmente al~
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l'esame del Consiglio superiore della Magl~
stratura, per cui si corre il rischio di far
accedere ai tribunali per minorenni gilldic:
che fanno parte di altro .tribunale.

R I C C I O, reLatore. Aderisco piena--
mente al concetto della specializzazione, ma
non a quello dell'autonomia.

Condivido invece il parere espresso dal
collega Romano circa l'opportunità di fare
quakosa per i giudici couClliatori, i quali
compi'Ono un lavoro veramente gravoso sen-
za remunerazione. Ora, specie in un'epoca
in cui ogni lavoro deve essere adeguatamen~
te retribuito, anche questi giudici dovrebbe~
ro avere una certa remunerazione onde po~

tel' meglio dedÌ'Carsi alla loro nobile fun~
zione.

Il collega Roman'O ha parlato anche dei
fermenti innovativi del Codice, specialmen~
te in materia di diritto commerciale ~ ar~

gomento questo che è accennato nella rc~
lazione ~ e di diritto del lavoro. Per qua{J~
to riguarda ques1'u'ltimo, io non ne ho par~
lato nella relazione perchè penso che esso
sia più di competenza del Ministero del la~
varo che non di quello della giustizia.

Quanto al Codice di procedura penale,
sono anch'io d'accordo con il collega Ro~
mano che sia auspicabile un maggiore sneI~
limento dell'istruzione, senza Ituttavia ani.
vare addirittura ad una sua soppressione.

Sempre il collega Romano aocennava an~
cora alla preoocupazione diffusa per l' au-
mento dei reati di sangue. Io mi sono fatto
carico ~ e l'ho scritto anche nella relazio~

ne ~ di consultare le statistiche: posS'O di~
re che da esse non pare ohe i reati di sa:n~
gue siano in aumento. Sono in aumento in
genere i reati, ma, come ho già spiegato
nella relazione, l'aumento .maggiore non de~
riva tt:anto da delitti di sangue, quanto, in
modo particolare, ,dai reati collposi per in-
cidenti stradali. Anzi i più gravi delitti di
sangue sono in diminuzione, onde per que~
s1'anno abbiamo semmai una statistica con~
fortevole.

Infine vorrei rÌ'CoJ1dare un'osservazione
del col'lega Romano circa l'educazione del
popol'O al diritto. Opportunamente l'onore~
vole Ministro, in una interruzione, ha ri~

cordata che c'è oggi nelle scuole il cosid~
detlto corso di educazione civica; 10 riten-
go però che non si tratti di insegnare sol~
tanto i diritti e i doveri del cittadino, così
come si è sempre fatto in passato, o l'edu~
cazione civica, così come si fa oggi. Occorre
qualcosa di più, occorre un'educazione del
carattere del cittadino, nel quadro di un si~
sterna di insegnamento organico, onde il cit~
tadino stesso abbia ad essere più ossequiente
alla legge. Vorrei portare qui l'esempio del
cittadino inglese, il quale dinanzi ad un agen~
te, ad un policeman, si arresta senza nem~
meno azzardarsi ad alzare la mano, perchè
ha un sacro rispetto della legge, che in quel
momento è impersonata dall'agente, e peJ1fino
il delinquente, nello stesso momento in cui
contravviene alla 'legge, non si azzarda a rea~
gire aU'uomo della legge

Si tratta quindi di un tipo di educazion,~
molto più ampia e complessa che n'On 1.1
educazione scolastica, e che va di pari pas~
so col miglioramento del tenore di vita, de'l~
la remunerazione del lavoro, insomma con
il ragg,iungimento di un maggiore benessere
generale, materiale e morale.

Quant'O all'edilizia giudiziaria, io non pos~
so che rallegrar mi del conforto che si è avu~
to anche in Au'la al voto espresso dall:t
Commissione affinchè l'edilizia giudiziaria
passi ad intero carico dello Stato. Si tratta
di un servizio di interesse pubblico gene~
l'aIe, ed è logico che non debba più gra~
vare sui Comuni, i quali, oltre tutto, all'a1~
to pratioo, hanno dimostrato di non poteC'
nemmeno giovarsi del beneficio del contl'i~
buto del 50 per cento, peJ1chè, nella maggior
parte dei casi, non hanno neppure la possibili~
tà di erogare l'altro 50 per cento per l'edili~
zia giudiziaria. Pertanto, 'se si vuole affron~
tare e risolvere in pieno il pl'oblema, non
resta che affidarne l'intero carico allo Stato.

Per quanto riguarda il voto espresso da]
senatore Romano circa il raggruppamento
di alcuni stabilimenti carcerari, penso che
si tratti di un voto difficilmente auuabile;
scendere al di sotto de'l numero delle sedi
topografiche dei Tribunali 110n credo sarà
possibile per varie ragioni, sia di lavoro, sia
di assistenza, sia di controllo. sia di dire~
zione.
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Vengo pai all'intervento dell'onorevole
Palumbo, la quale ha voluto mettere in evi~
denza lo stato di fatto in cui la donna vive
neHa famig'lia e nella società. Su questo
punto noi ci dabbiamo intendere.

L'onorevole PalUlmbo ha citato l'articolo
29 deUa Costituzione, e ne ha letto tutto il
testo. Ora, io 'mi permetto di dire anzitutto
che inteI1preto la nomna come prOlgrammati-
ca e nOln cOlme precettiva, poichè ,precetTIiv'e
sono le nOlrme che possOlno trovare nella di-
zione 'stessa con cui sono formulate la loro
attuaziOlne, mentre la norma in questione
non trova nella dizione la sua attuazione.
Ma a parte questa questiOlne teorica, vi è
la questione intel1pretativa, che e più valida.

L'aI1tioolo 29 dice al secondo coa:mna: « Il
matrimonio è ordinato sultl'eguaglianza mo-
mIe e giuddioa dei coniugi, con i Hmiti sta-
biliti dalla legge a garanzia dell'unità fami~
liare ». L'articolo non si ferma aLle rparole
« con i Jimiti stabiliti dalla legge », nel qual
caso il l1agionamento deH' onoreiVole PaLum-
bo rpotrebbe anche ritenersi valido, maag-
giunge «a garanzia dell'unità familiare ».
È ,quindi l'unità familiare che oondiziona
l'uguaglianz1a giuridica dei ooniugi nel ma-
trimonio, e non è l'uguaglianza giuridica che
condiziona l'unità familiare. Ed è 100gico che
sia così, perchè l'unità familiare è un prin-
dpio mO'rale, giuridico e sociale molto ,al di
sopra di quello deIrUiguaglianza, il quale pO'i
è un p:rincipio di uguaglianza giuvidica c
non di uguaglianza naturale o fìska, dal mo~
mento che la natura (non voglio dire nem-
meno il Oreatore) ha dato alla donna e al-

l'uomo diversa configurazione e diversi scopi
a cui attendere.

Non mi pare pertantO' che .il princ1p'io ba-
silare dell'unità derlla famiglia, della neces-
sità che la famiglia abbia un capo, della 1I\e-
cessità che l'unità familiare si mantenga
ferma e salda, proprio per mantenere ferma
e salda l' ol1ganizzazionesoci,ale ~ poichè

q:ualunque organizzazione sOlciale è fondata
sulla cellu:la sociale costituita dalla famiglia

~ possa addirittura essere .oltrepassato a

causa del principio dell'eguaglianza prescrit-
to dalla Costituzione.

Il principio dell'eguaglianza deve essere
rispettatO' e attuato, ma deve essel1e sempre

sUlbordinato al pdncipio deill'unità fami-
liare.

A questo proposito, non è male ricorda-
re, anche se nOln è certo cosa nuova, che in
Russia, dove certamente si era andati mol~
to oltre, dall'inizio della rivOlluzione, in ma-
teria di Hbero amore, di matrimonio, di di-
vorzio, eccetera si è dovuto fare macchi-
na indietra, poichè si sono toccati con mano
i malefici effetti di una libertà t:r~O'ppospin-
ta in malteria di divorz,io, di eguarglianza dei
coniugi redi matrimonio, perooi anche il di-
vorzio, che in Russia esiste, è molto difficile
ad attenersi, in conseguenza delle norme li-
mitative deriv,ate dall'esperienza compiuta.
Tu tto 'questo è assai interessante. la patrei
dire, come oattOllico, che i,l matrimonio è in-
dissolubile, ma sono felice di poter afFerma~
re il mio pensievo anche sulla base delle
esperienzepratiohe fatte da Stati che voi
ohiamarte prrOlgressisti, i quali hanno dovuto
fare macchina im:dietro per man treneI1e1'011'-
ganizzazione sociale, ipoiohè alla base della
organizzazione sociale, ripeto, vi è l'unità fa-
miliare. (Interruzione dell'onorevole Giusep~
pina Palumbo). D'altra parte, sulla strada
di un OII1dinamentoche si accosti semp.re più
alla Costituzione anche ,in materia di diritto
famiHare, si pOlne il disegno di legge, appro-
vato dal CO'nsigli.o dei ministri recitato dalla
stessa onorevole Palumbo, che vieta i:llicen~
ziament.o deNe danne per causa di matrimo~
nio. È certamente una conquista di cui io
mi ,rallegro e penso si rallegri anche l'ono~
revole PalUimb.o, pe.rchè essa avvicina sem~
pre 'Più H dettato deUe leggi al dettato co~
stituzionale. (Interruzione dell' onorevole
Giuseppina Palumbo).

L'onorev.ole Palumbo è arrivata peI1sino
ad invocare l'abrogazione del :reato di adul~
terio. A me pare che, sempre per il principio
dell'unità familiaJ:1e e deUa neoessità :che la
famiglia resti ben salda a base della società,
non possa invocarsi l'abrO'gazione di questo
reato. E>ventual,mente ~ e so ohe vi è un

ceJ:1to,ferment.o in tal sens.o, ed il Plreoedente
Ministro deNa giustizia si lera dichiarato an-
che :favorevole ~ si po1mebbe arrivare ad
una equirparaziOlne della pena ,per l'adulterio
della maglie e per quello del marito, oggi
detto concubinato. Comunque, semmai, è
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una questione di pena; ma aboli~e il reato
non mi pare che sia cosa opp0'rtuna, nè ac~
cettabile. (Interruzione dalla sinistra).

Al senatore Banfi, il quale ha osservato
che le spese produttive del bilancio della
Giustizia amm0'nterebbero a soli 385 milioni,
mi pel'metto di osservare che la produttività,
nei riguardi della giustizia, deve essere in~
tesa in una manieraalquanvo .più larga di
una pvoduttività di beni econ0'mici o mate~
riali. La spesa maggi0're del bilancio della
Giustizia è quella per il pagamento dei ma~
gistrati. E la spesa per i giudici :mi pare sia
una spesa produttiva, se produce giusltizia...

B A N Fl. Io mi sono riferito ana nota
introduttiva dello stato di previsione.

R I C C I O, relatore. Ma n()[l possiamo
dire che le altre spese sono improduttive.

È stata poi fatta l'a critica degli uffici le~
gislativi. Come dissi già in una' inte~ruzio-
ne e come ha detto l'ono~evole Minis,tro, è
da elogiare il lavom dell'ufficio legislativo
del Ministero di grazia e giustizia. Ma qui il
disc0'rso si allal1ga, 'I);erchè per la pl1eparazio~
ne delle leggi anche noi legislatori abbiamo
a volte bisogno di quakhe c0'sa ohe r£aciliti
il n0'stro lavoro. E so ohe anche qui in Se-
nato vi è un ottimo ufficio Ilegislativo, ma
vi sarebbe f0'rse bis0'gno, e ne faccio un V0'to
all'0'norevole Ministm, di studiare la pos~
sibilità di un coovdinamento di tutti questi
uffici legislativi, pe~chè è I0'gioo che l'ufficio
legis.lativo di un determinato Minisltero sia
più incline a vedere gli interessi del set~
tore anziohè l'interesse generale dell'effica~
cia della norma di leglge e del su0' inseri~
mento nel quadro generale deH'oj1dina:men~
to giuridico e via dicendo.

Bis0'gna ceroal1e, se p0'ssibile, di studiare
un coordinamento .dei vari uffici legislativi
e magari di quelli del Parlamento ;ed i0' qua~

si quasi auspicherei che vi fosse un sol0' uf~
fido legislativo là dove si fanno le .leggi,
cioè nel Parlamento, ohe potrebbe avere del~
le diramazioni nei vari Ministeri e lOigica~
mente in quello di grazia e giustizia, il qua~
le fra l'altro ha H compito di rivedeJ1e ide~
creti e regola l'apposizione del famoso sigillo
(infatti il Ministro di grazia e giustizia è

chiamato Guardasigilli perchè deve mettere
il sigillo a tutte le leggi da pubblicare ed
emanare ).

Il senatore Banfi ha poi ritenuto di sotto"
lineare l'opportumtà di un'amnistia, limita-
ta almeno ai reati di natura politico~silildaca~
le. Dato che al riguardo c'è anche un ordi-
ne del giorno, mi riservo d'esprimere in
quella sede il parere della Commissione.

Lo stesso senatore Banfi ha detto inoltre
ohe i socialisti si asterranno dalla votazio~
ne sul bilancio, pur dando la fiducia al Mi~
nistro. Io veramente non capisco come la
astensione pos,sa ess'ere una manifestazione
di fiducia; è una manifestazIOne di diffiden~
za, non di fiducia...

P I C C H IOT T I. E una aspettativa...

B A N Fl. È un'attesa fiduciosa.

R I C C I O, relatore. Però quello che non
trovo giusto è che, tm i motivi di questa
astensione fiduciosa, il senatore Banfi abbia
messo anche quello ohe il bilancio è stato
presentato da un altro Ministro, che aprpar~
teneva ad un altro Governo. Mi pel1metto di
fare osservare (anche se questo è un cOlmpi~
to più dell'onorevole Minist'ro ohe non del
rdatore) che la responsabilità del Governo,

in base all'articolo 95 della Costituz~oD!e, è
collettiva e che, quando questo nuovo Go~
verno si è p:resentato al Parlamento, non ha
ritenuto (nè lo hanno fatto altri Governi p're~
cedenti) di modificare i bilanci presentati.
Non solo, ma c'è di più, e quesito va ascritto
a meri,to del:l'attuale Ministro, senatore Bo~
sea, il quale ci ha detto in Commissione di
aver voluto deliberatamente mantenere tutto
quel complesso di P1vovvedime:nti, di modifi~
che, di leggi, di orientamenti che già c'era~

n0'; tanto che io, confoJ:1tato anche da questa
sua affermazione, che gli fa onove, ho voluto

ad un certo punto della relazione scrivere:
« Da quanto finora esposto ed osservato si
rileva che il programma di studi e di realizza~
zioni impostato dal Ministero nel 1960 è in
pieno svolgimento...» ~ e questo svolgi~
mento lo .continua con grande amore anohe
l'attuale Ministro, magari, come è ovvio, ret~
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tificando o apportando qualohe modi,fica a
quello che si sta per .fare, in vista di un ade~
gluamento ai desideri del Parlamento o alle
nuove eiSi'genze della materia a cui si rivol~
ge la legge ~« ... articolandosi, con ritmo no~
tevole di lavoro, nei vari punti fondamen~

tali: riforma dei Codici e della legislazione,
nuovo oI1dinamento giudiziario, nuovo ordi.
namento penitenziario (con speciale riguar-
do ai minori, anche in via di prevenzione),
rinnovamento den'edilizia giudiziaria e peni~
tenziaria, nuovi 'Ordinamenti professionali )}.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue R I C C I O, relatore). È tutto

un campo di .lavoro che evidentemente si
riallaccia anche alle precedenti iniziative,
per il loro completamento e per la loro at~
tuazione, per la quale confido nell'opera ef~
ficace ed attiva dell'aTItuale Ministro, a cui
mando un ,saluto, così come rinnovo il sa~
Iuta che, alla fine della mia relazione, ho
ritenuto di inviare aWattuale Capo dello Sta~
to, perohè egli, uomo di legge, difensore del.
la legge, veramente nel suo messaggio al
popalo italiano e al Parlamento volle mette~
re in maniera specia'le in evidenza dò che
è opera di giustizia , con queste parole che
mi piace di rileggeI1e: «Ogni opera di Go~
verona, seppure provvida, sarebbe vana, ove
non fosse accolta da ogni dttadino come
opera di giustizia)}. E perchè ciò avvenga.
il Presidente della Repubblica aggiunse: « Oc~
corre che, al di là del doveroso lrispetto del~
la legge, al di là delle legittime pmferenze
politiche, l'attività di coloro che sono prepo~
sti ai pubblici poteri ,trovi il suo fondamen~
to nelle grandi viI1tÙ civili: la sanità del
costume pubblico e privato, l'O spirito dimo~
ra'le fort,ezza e il senso di equanime giu5ti~
zia )}.

Se questi sentimenti animeranno non 'Sol~
tanto Governo e Parlamento ma tutti i reg~
gitori della cosa pubblica e chiunque è pre~
posto ad un pubblico servizio o comunque
ha qualche incarioo per cui possa o debba
guida:re gli altri, penso ohe veramente avre-
mo fatta opera di giustizia. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P I C C H IOT T I. Speriamo che la
cenerentola Giustizia trovi il suo prrncipe
~zzurro, dopo 14 anni, e si sposi!

P RES I n E N T E. Ha facoltà di
parlare 1'onorevole MinistrO' di grazia e glU~
stizia.

B O S C O, Ministro di grazia e giusti~
zia. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
chiedo scusa al Senato se il mia discorso
non potrà essere completo, in quanto il tem-
po che ho avuto a dis1posiziane per prepa~
rare la mia replica è stato brevissima, e d'al~
tra .parte non possa che plaudire alle esi~
genze che ispirano il calendario dei lavori,
fissata dalla Pres~denza, in quanto queste
esigenze tendonO' ad assicurare l'asservanza
di un termine costituzi'Onale, qual è quello
della sollecita approvaziane dei bilanci.

Ciò pJ:1emesso, desidero rivolgere innanzl~
tutto un ringraziamento al Presidente della
Commissione di giustizia. senatore Maglia~
no, e ai componenti della Commissione me~

desima per il fattivo contributO' dato alla
sollecita approvazione di questo bilancio; un
particolare ringraziamento rivolgo all'amico
e callega senatore Riocio per la sua lucida,
completa e veramente esauriente relazione,

Ringrazio del pari tutti gli intervenuti nel~
la discussione per il contributo di dottrina,
di sapienza e di esperienza data all'esame
dei vari problemi che interessanO' l'Ammini-
strazione giudiziaria.

La discussione del bilancio del Ministe~

1'0 ,di gmzia e giustizia si è svolta, come
ho detto, con ritmo accelera t'O.

Ciò nondimeno, gli oratori intervenuti ne]
dibattitO' e le relazioni, quella scritta e quella
arale, del senatore Riccio hannO' esauriente-
mente trattata tutti gJi aspetti piÙ impor-
tanti dell'amministrazione della giustizia, of.
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frendO', così, al Gaverna la possihilità di de~
lineare anche in questa impartante e fonda~
mentale settare della vita saciale la linea
politica aHa quale invende attenersi nella
svalgimenta dei suai compiti.

Il senatore Banfi ha rilevato che nelle
enunciazioni programmatiche deI Gaverna
non vi è stata alcun riferìmenta ai prable~
mi della giustizia. Ma quandO' questa si can~
cepisca nan già carne un astratta e farmali~
stieo sche!ll1atisma dei rapporti giuridici,
bensì come forza viva ed aperante di eleva~
zione della dignità umana e di garanzia del~
la libertà del cittadino, appare chiara che
tutta il programma dell'attuale Governa è
imprantata alla esigenza di attuare in can~
creta una piÙ ampia, reale ed effettiva giu~
stizia sociale, in mO'da che la libertà del cit~
tadina e ,la sviluppo della personalità uma~
na sianO' affidati non sOlla aIresercizia della
funzione giurisdizianale, ma anche ad una
giustizia integrale e sostanziale che affronti
unitariamente tutti i problemi della vita sa~
ciale.

Sotto questa aspetta anohe i prablemi di
attuaziane delle narme castituzianali, quali
queUe che riguaJ:1dana l'ordinamentO' regia~
naIe, la procedura del referendum, il decen~
tra menta amministrativa, la riforma dellCan~
tenziasa tributaria, si pangona, seconda l'im~
postazione del programma gavernativo, ca~
me aItrettante esigenze di giustizia da tra~
durre al piÙ presta in atti 'legislativi che ar~
ricchiranna il nastro ordinamentO' giuri,dica
di un cantenutapiÙ adeguata alle esigenze
di sviluppa ecanamica, sociale e demacrati~
co del nostra Paese.

Per quanta riguarda i problemi cbe piÙ
direttamente interessanO' il DicasterO' dello
giustizia, il sena,tare Romana ha posto giu~
stamente l'accenta sulla necessità di una
organica revisiane dell'ordinamentO' giudi~
ziaria, che risale al 1941 e che la Costituzia~
ne, nella VII dispasiziane transitaria, cansi~
dera cOlme avdinamento menumente rprovvi~
saria. In realtà, malti ritocchi sO'na stati già
appO'rtati all'ardinamento vigente e senza
dubbia la legge 24 marzo 1958, sulla castitu~
ziane e sul funzianamenta del Cansiglia su~
periove della Magistratura, ha recato un pri~
ma e fandamentale contributO' all'attuaziane
di quanta prevista dalla Carta costituzianale.

Ma senza dubbia suS'sis,tana ancora deNe
lacune da colmare e saprattutta si fasem~
pre piÙ impellente l'esigenza di una rifor~
ma organica canforme ai principi derivanti
della Costituzione della Repubblica. È perciÒ
n1ia intendimentO' di nominare, immediata~
mente dapa l'apprO'vaziane delle due leggi
già pendenti dinanzi al Parlamenta sull'am~
pliamenta degli arganioi deUa Magistratura
e sulla progressiane dei magistrati, una Com~
missione di studia composta da parlamen--
tari, magistrati, professori universitari e av~
vocati per h sollecita predisposiziane del
nuava ardinamenta giudiziariO'.

Il materiale, già apprestata dalla Call1mis~
sione presieduta dal dottar Acampora, sarà
messa a disposizione della nuova Coml11is~
siane, affinohè possa piÙ celermente pO'rtare
innanzi il propria lavoro. E poichè ha ac~
cennata all'impartanza della legge del 19'58
sulla castituziane e il funzionamentO' della
stessa Cansiglia superiore della Magist'ratu~
ra, desidera qui, nel mio prima discorsa al

SenatO' sul bilancia della Gius,tizia, riivolgere
un deferente pensierO' all'alta cansessa di au~
ta~gaverno della Magistratura, nanchè al
Presidente deHa Repubblica, che autorevol~
mente la presiede, e al Vice Presidente, se~
natore Di Pietro, di cui il SenatO' ricorda ed
apprezza l'alta 'Coscienza dei suai daveri e
la profonda conascenza dei prO'blemi della
amministraziane della giustizia. (App'rovazia~
ni dal centro).

Cantinuanda l'apera del mia illustre pre~
decessare onorevole Gonella, ha imprantato
i rapparti tra il Ministero e l'alta cansessa
alla piÙ schietta cardialità ed alla piÙ fer~
ma volontà di collabarare con essa per cir~
canda:r;e la Magistratura del nastro Paese del~
la piÙ ampia sfera di indipendenza e del pitl
alta prestigiO', affinchè l'ordine giurisdizi.a~
naIe passa adempiere la sua funziane di car~
dine nel nastro Stata di diritlto per la g8~
ranzia della libertà dei cittadini e 'per il
mantenimentO' della pace saciale.

Come giustamente hannO' affermata l se~
natori Romana e Nenciani, una dei problemi
DiÙ urgenti da risolvere è quella dei nuovi
arganici della Magistratura. Il disegno di
legge cbe incrementa gli organici stessi di
1400 pasti di magistrato è stata già appra~
vata dal SenatO' ed ora si trava all'esame deI~
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la Camera. Questo aumento di posti è dive~
nuio ormai indilazionabile in relazione alle
cresciute esigenze degli uffici giudiziari e non
si può continuamente protestare contro la
lentezza dei giudizi, come ha fatto anche
questo pomeriggio il senatore Nencioni, se
non si provvede adeguatamente all'ampilia~
mento dei ruoli, per i quali il Governo ha
già da temp'O predisposito i mezzi finanzian
occorrenti.

Con la p.revista l1irorma del eontenzioso
tributario, che affiderà agli organi della giu~
stizia ordinaria anche le controversie in ma~
teria di imposte, occorrerà incrementare ulte~
riormente gli 'Organici, ma è chiaro che il
Dicastero della giustizia non potrà rivol~
gere a questo scOpO Illuoverichieste di finan~
ziamentl al Tesoro se prima non sarà dato
corso al cennato [provvedimento di 'rrfoIima.

H s,enatore Romano si è giustamente
pl'eocc'lilpato del reclutamento de,i magistrati
e dei concorsi per la Magistratura e si è do~
mandato se potrà essere soddisfatta la ne-
cessità dei nuovi ruoli, dal momento che già
quelli attuali presentano numerose vacanze
specialmente alla base.

Il 'problema, a cui già del Desto ha rispo~
sto ampiamente il senatore Riccio, ce:rta~
mente esiste ma a mio avviso non è insolu~
bile. Occorre all'uopo handire più di frequen~
te i concorsi, tenendo !presente che l'attuale
ordinamento ulniversitario ,prevede tre ses~
sioni di laurea. Si potrebbero far seguire i
bandi almeno a due delle sessioni di lau~
rea. Inoltve le Commissioni esaminatrici do~
vrebbero partare innanzi il loro difficile e de~
lioa1to lavoro in un per1iodo di tempo 'Piùri~
stretto di quello attualmente impiegato.

Per ottenere questo risultato appare ne-
cessario ,dispensare i magistrati, chiamati a
far parte di tali Commissioni, dalle loro nor~
mali attr,ibuzioni per H ,tempo del concorso.
Sarebbe, forse, opportuno rivedere anche il
sistema delle 'PJ1ove di esame attualmente
vigente, onde sfrondarlo del bagaglio nozio-
nistico per centrare la valutazione piÙ sulla
personalità del candidato, sulle sue capaci1 à
e sulle sue attitudini all'eserciz,io dell'alta
funzione di giudice che non sui suoi ricordi
mnemonici.

Altro problema di cui si impone la soluzio~
ne è queHo sul quale si è sQffermato il sena~

tore Banfi, riguardante lo status dei magi~
strati e il sistema di progressione nelle fun~
zloni Igiudiziarie. Il relativo disegno di leg.
ge è stato ,già approvato dal Senato ed ora
è all'esame dell'altro ramo del Parlamento
dove si incontra ~ per non dire si scontra

~ co.n altre proposte di legge impostate Sill
criteri ,totalmente divergenti da quelli che
ispirarono il disegno di 'legge governativo
e le modrfiche ad esso apportate da questa
Assemblea.

Per ,taciEtare il lavoro legislativo, ho lrite~
nuto opportuno di chiedere sulle accennate
nuove proposte di legge il parere del Consi~
glio superiore della Magistratura, che è l'or~
gano piÙ qualificato ad esprimere il suo ar~
viso sillll'ordrnamento della Magistratura. Mi
auguI'O che dopo tali ohiarimenti ed a segui~
to dell'azione che svolgerà il MinistrO' per
contemperal1e le varie tesi in contrasto, an~
che questo. disegno di legge possa essere al
piÙ 'Presto approvato, in modo da cOll1senM~
re la normale copertura dei posti vacanti
nelle funzioni di magistratO' di appellO' e di
cassazione.

Per completare il quadro delle leggi OJ1ga~
niche dirette a mig:liorare i servizi giudizia~

l'i, accennerò alle recenti leggi approvate o
in ,corso di approvazione che riguardano le
cancel1erie e gli ufficiali giudiziari. Con esse,
le piante ol1ganiohe dei cancellieri e segreta~
ri giudiziari sono state meglio adeguate alllÒ
esigenze di servizio, favorendo la progres~
sione di carriera e il trattamento economico
dei funzionari; con due disegni di leglge in
corso :si aumenta di 550 unità l'organico dei
dattilDgrafi e se ne migliora il tmttamento
economico.

Le leggi di recente approvate dal Parla~
mento aumen tana l'organico degli ufficiali
giudizi ari e degli aiutanti ufficiali giudiziari
ed eliminano tal uni inconvenienti cui aveva
dato luogo il testo unico approvato con de~
creta presidenziale 15 dicembre 1959. È in
via di esplet,amentD un conCOl:1SOper usciere
giudiziario, in attuazione della legg,e ohe ha
aumentato le piante organiche.

Rispondendo ai vari intervecOti, ho trac-
ciato un quadro sia pure sintetica del per~
sonale dell'Amministrazione della giustizia,
quadro che dà la visione esatta che il ser~
vizio giudiziario sarà nel complesso norrna~



Senaro della Repubblica II I Legislaturù~ 26163 ~

13 GIUGNO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO559"' SEDUTA

lIzzato 'appena gli ovganici del personale del~
la Magistratura saranno adeguati alle accre~
sciute esigenze, e sarà risolto il problema
fondamentale della progressione dei magi~
strati nelle varie funzioni. Mi auguro, anco~
ra una volta, ohe il Parlamento possa al piÙ
presto aprprovare i due re1at>Ìvi disegni di
legge eliminando, così, come ha auspicato
il senatore Banfi, lo stato di incertezza che
tiene in disagio la Magistratura, che atte'll~
de, da tempo, il suo nuovo assetto.

Uno dei:-,ettori piÙ importanti dell'Ammj~
nistrazione della giustizia è 'quello riguar~
dante gli istituti di prevenzione e pena. Co~
me è noto, la Costituzione, ricollegandosi al~
le gloriose tradizioni della scuola giuridica
italiana nonchè agli insegnamenti della dot~
trina cristiana, prescrive che le pene non
possono consistere in trattamenti contrari
al senso di umanità e debbono tendere alla
rieducaziO'ne del condannato.

A questi nobilissimi principi direttivi si
ispira la costante azione del Ministero di
grazia e giustizia. Ne sono testimonianza le
visite che personalmente vado effettuandO'
negli istituti penitenziari, le disposizioni già
impartite per umanizzare e migliorare il trat~
tamento dei detenuti, nonchè i vari disegni
di legge già all'esame d'cl Parlamento, e tra
essi quello relativo all'ordinamento peniten~
ziaTio e alla prevenzione della delinquenza
minorile, con il quale si prevede l'attuazio~
ne integrale della citata norma cO'stituzionale
in conformità anche dei voti espressi nelle
piÙ importanti assise internazionali ed alla
evoluzione delle scienze penali e penitenzia~
r,ie. Sarà, inoltre, presentato al Parlamento,
al piÙ presto possibile, un nuovo disegno
di legge dir;etto ad incrementare l'assisten~
za ai dimessi dagli istItuti penitenziari ai
fini del loro reinserimento nella 'Società e
nel mondo del lavoro.

Essendo il lavoro opera di bonifica uma..
na e sociale, in un Paese civile e democrati~
co quale è il nostro, la massima cura e la
massima attenzione ~ mi dispiace che non
sia ora presente il senatore Terracini il qua~
le ha toccato specificamente questo proble~
ma nello 'svolgimento ,di un suo ordine del
giorno ~ sono e saranno poste per la solu~
zione del problema dell,avaro penitenziario,

sia con la creazione di nuove officine gestite
direttamente dall'Amministrazione, sia COli
la concessione della mano d'opera detennta
a ditte private allo scO'po di estendere sem~
pre piÙ il campo di attività lavorative spe~
cìalizzate che sono le sole che possono assi~
curare al detenuto un pronto impiego al
mO'mento del ritoJ:1no alla vita libera.

L'attività svolta ha ,dato risultati che pos~
sono ritenersi veramente soddisfacenti. Dal~
le ultime statistiche, si rileva che i detenuti
addetti al lavoro sono oggi 20.126. La per~
centuale dei lavoranti è del 54,3 per cento
rispetto ai presenti. Considerata però la no~
tevole aliquota dei giudicabili ~ i quali na~

tural'mente,in attesa ,del pl'ocesso, non pos~
sono essere adibiti ad uno stabile lavoro ~~.

e quella dei minorati fisici e psichici iilla~
biH al lavoro, può dedursi che la quasi totali~
tà dei ristretti negli istituti di pena sono
addetti ad attività lavorative.

Le officine ed i laboratori che l'Ammini~
strazione gestisce direttamente sono oggi ben
182 e soddiSlfaino il fabbisogno dell'Ammini~
stmzione per quanto riguarda vestiario, ca~
sermaggio, arredamento, per l'importo com~
plessivo annuo di oltve un miliardo di lire,
mentre 'sono anche ,in grado di produrre nu~
merosi n1anufatti per conto di altre Ammini~
strazioni dello Stato :per un importo com~
plessi'vo di circa 200 milIoni di lire annui.

Il successo :riscossa dai padiglioni, in cui
erano esposti i lavori eseguiti negli istituti
penitenziari, alle mostre ,di Firenze e di Ro.
ma, costituisce una chiara testimonianza del~
la cura che l'Amministrazione pone per lo
sviluppo di questo settore.

Le officine gestite da privati sono oggi 113,
e anche in esse <la organizzazione del lavoro
è divetta a ,far conseguire ai lavoranti una
specializzazione con la certezza di un pron~
to impiego al momento della liberazione.

Il lavoro penitenziario si attua in vari
settori: quello indus,triale, quello agricolo,
quello artigianale. Nel settore industriale si

sO'no conseguite realizzazioni di notevole im~
portanza. Gli istituti di Ancona e Massa so~
no dei veri e propri complessi industriali.
Nelle colonie agricole il lavoro è sempre piÙ
diretto alla bonifica ed ai miglioramenti
agrari, con impianti di vigneti, oliveti, frut~
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te ti. Si tende alla spenalizzazione della ma~
no d'opera attraverso scuole che pO'ssano as~
sicurare l'eserciziO' di un'attività qua1ificata.

Nella Sardegna, ad Is Arenas, a sud~ovest
di Cagliari, ferve ,già l'opera per bonificare
molti eUari di terreno da immettere nel ci-
clo produttivo nazionale. IT lavoro artigia~
naIe, pOli, costituisce la fQlrma più caratte~
ristica del lavoJ1Openitenziario. Tutto ciò
nQln è che UJna té\lppa che deve essere supe~
rata con ulteriori realizzazioni.

È particolarmente curata oltre all'istru~
zione prOlfessionale anche queHa culturale
dei detenuti. Oltre quelli già esistenti, spe-
ciali biblioteche e centri di lettura saranno
al più prestO' istituiti presso tutti glI istituti
di prevenziQlne e pena, grazie agli accordi
già intervenuti in propO'sito cIOn il Ministe~
ro della pubblica istruziO'ne.

Su questa strada, ricca di feconde prospet-
tive per la rieducaziO'ne morale e pro£essio~
naIe dei condannati, il Governo è deciso ad
andare sempre più innanzi nel perfeziona~
mento dei sistemi per l'organizzaziO'ne di
nuove fonti di lavoro e di quelli educativi,
ispirati ai più moderni sviluppi della scien~
za pedagO'gica e psicologica.

Anohe nel campQI della rieducazione dei
minori cQlndannati o tendenzialmente dispo-
sti ad infrangere la legge penale, si sOlno
raggiunti prQlgressi nO'tevoli con l'istituzio-
ne dei gabinetti medko~prsico-pedagogici in
tutti i distretti di Corte d'appello e con J'isti~
tuzione dei gruppi~famiglia in tutti gli isti~
tuti di DieducaziQlne. .Anche in tale settore
è particiQlarmente curata ,l'ist'ruzione dei gio~
vani e la loro preparazione professiQlnale.

Per la cura del'la gioventù disadattata ci
si avvale di personaÌe altamente qualificato
a favore del quale ho sollecitato l'approvazio~
ne dei provvedimenti legislativi che ne defi~
niscO'no le attribuziQlni e la carriera: mi rife~
risco al ruQllo degli assistenti sociali ed a
quello del persO'nale di educaz,ione e sorve-
glianza.

Prima di passare ad altro settol'e, mi sia
cQlnsentito rivolgere un elQlgio a tutto il per~
sonale che infaticabilmente ~ dai direttQlri
agli agenti di custodia ~ svolge la sua atti~
vità con impegno e zelo veramente enoomia~
bili afiÌnchè i ,detenuti PQlssano usufruire di

un trattaimento umano e siano PQlsh real~
mente in grado di raggiungere quella riedu~
cazione sociale e psichica a cui la pena deve
tendere, secQlndo la nQlstra CostituziQlne.

E passa ora a trattare del prablema del~
l'edilizia giudiziaria, che anche in questQl
dibattito è stato oggetto di interventi,con~
siderazioni e rilievi da parte degli onO'revoli
senatori. Devo peraltro indicare al Senato
che il problema ha già ricevuto un notevole
impulso con i contr~buti concessi ai Comuni
a nOI1ma della legge 15 febbraio 1957, n. 26.
Ed è esatto ciò ohe ha detto il senatO're Ro~
mano, oiaè che ha funzionato molto meglio
questa ,legge che quella successivamente ap~
prov'ata.

SQlno state così avviate a cQlncreta sQlluzio~
ne le ,pratiche riguardanti la cO'struzione di
nUQlvi palazzi di gius,tizia in 50 Comuni. Tra
essi ricoDdo: L'Aquila, Siena, Siracusa, Brin~
disi, Asti, Vicenza, Pordenane, Grosseto,
Tempio Pausania, Casenza, Isernia, Ragusa,
Nicosia, Oristano, Gragnano, Ghilarza, Pie~
dimonte d'Alife, Caserta, Castellammare di
Stabia, Iglesias, Cassano d'Adda, Mede, C'c~
cetera. SQlno in ,CQlrso di espletamento nu~
merQlse altre pratiche.

Per tali provvidenze è stata impegnata a
tutt'OIggi la somma di circa 10 miliardi di
lire.

P I C C H IO T T I Ma che siano, fatte
bene queste costruzioni, perchè in genere le
fanno belle di fUQlri e orribili dentro; an~
ohe il palazzo di giustizia di Pisa, dOlpo ven-
ti anni...

BaS C O, Ministro di grazia e giusti~
zia. Lei sa che la responsabiHtà dei progetti
non compete al Ministero.

P I C C H I O T T I. Giaochè si spende
del denaro, almerno lo si spenda bene.

BaS C O, Ministro di grazia e giusti~
zia. Nai curiamo che venga speso nel miglior
modo possibile. Ho inaugurato propriQl ier
l'altro il palazzo di giustizia di Modena,e
posso assicurare che è V'eramente un edificio
degno dell'alta funzione alla quale è desti~
nato.
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Per non bloccare le iniziative in corso e
per raggiungere un risanamento generale del-
l'edilizia giudiziaria è necessario provvedere
ad un adeguato congruo aumento del fondo
di un miliavdo all'anno previsto dalla leg-
ge del 1957, ed a tal ,fine sono già in corso
trattative con il Ministero del tesoro per
elevare tale stanziamento.

Qui è stata proposta una tesi piÙ radica~
le, quella cioè del passaggIO integrale del~
l'edHizia giudizi aria a carico dello Stato. Pe~
rò debbo avvertire il Senato che i Comuni
gradiscono maggiormente il sistema della

legge del 1957 e noi, ossequienti corne sem~
pre alla lettera e allo spirito della COisti,tu~
zione, dobbiamo tener pJ:1esenti le autonomie
dei Comuni i quali sono gelosi di questa lo-
ro tradIZionale competenza. È necessario
piuttosto venire incontro ai 10'r'Obisogni con
laJ:1ghi contributi, e certo la legge del 1957
concede contributi talmente elevati da ra~
sentare quasi la totalità della spesa. Io cre~
do che almeno per il momento, prima di
cambIare il sis1tema, sia opportuno rafforza-
re le possibilità finanziarie della legge esi.
stente che ha dato in genere ottima prova.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue B O S C o, Ministro di grazia e
giustizia). Dei palazzi dI giustizia costruiti
dallo Stato è stato dI recente completato
quello di Melfi, mentre sono in corso di com~
pletamento quelli di Cassino, Forlì, Rieti.

Con la legge speciale 25 aprile 1957, ill. 309,
fu autorizza:ta la spesa di 10 miliar,di per la
costruzIOne dei palazzi di giustizia di Ban
e di Roma, e per il riattamento di quello di
Napoli.

Il palazzo di giustizia di Bari è in corso
di avanzata c'Ostruzione, per Roma sono 'stati
già aprpalta 11 gli edifici ,destinati alla Corte
di appello e alla P.retura.

Per quanto riguarda, infine, la città di
Napoli, non mancherò di sollecitare i pro~
getti necessari e di assecondare nel miglior

mO'do possibile le legittime attese della Ma~
gistratum e della popolazione. (Interruzione
del senatore Venditti). Caro Venditti, ho det~
to che con legge dell'aprIle 1957 cioè da ol-
tre cinque anni sono stati stanziati dieci mi~
liardi per le tre città. A Bari l'edi,ficio è
stato fatto, a Roma due edifici sono stati
appaltati, a Napoli la procedura non è an~
cara completa per l'inizio dei lavori.

V E N D I T T I. Da sei anni!

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Ma, caro Venditti, perchè mi vuoi provO'care

a dire delle coS'e che non voglio dire da que-
sto banco? Io devo fare il possibile per sol~
tecitare l'approntamento dei prog!etti la cui
l'edazione non spetta al Governo, e quindi
non posso che stimolare le competenti auto~
rità ad apprestare glI elaboratI occonerntl.
Per ora non posso dire altro ,per'chè se non
si sono, non dirò spesi, ma neppure impe~
gnati i due miliardi previs:ti dalla legge del
1957, è inutile andare a chiedere nuovi stan~
zlamenti, che andrebbero ad aumentare i re~
sidui passivi. Quando ci troveremo dI fronte
alla soluzione completa progettata dai tecni~
ci e approvata dalle autorità localI, da parte
nostra interverrà ogni cura per integrare il
finanziamento, qualora ce ne fosse bisogno.
Ma non ,posso dire ora che è insufficiente
lo sltanzIamento di due miliardi quando non
mi trovo ancora di fronte ai progetti, re~
datti a norma di legge.

Per quanto riguarda il piano di edilizia
oaroeraria, anche 'Su questa tema vi sono s1a~
ti diversi interventi da parte degli onorevoli
sena,tori e devo far pvesente che il piano di
rinnovamento edilizio degli istituti di pena,
per il quale furono stanziati 12 miliardi, è
in via di attuazione.

Sono già stati iniziati i lavori per la co-
struzione del primo lotto del nuovo carcere
giudiziario maschile di Roma~Rebibbia, la
cui realizzazione consentirà la soluzione del-
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l'anno sa questione del trasferimento di« Re~
gina Coeli », assolutamente inadeguato per
le aumentate esigenze del distretto giudizia~
ria della Capitale.

L'intera Oipera s'ispira ai più moderni cri~
téri della ,tecnica costruttiva e del trattamen-
to penitenziario senza peraltro scalfìre o sna~
turare l'essenza stessa della pena e le sue
finalità.

Altri lavOiri sono in corso per il comple~
tamento, l'adatrtamento e la trasformaziol1è
delle carceri giudizi arie di Napoli « Poggio~
reale », Matera, Potenza, Trapani, TTeviso,
Messina ed Acireale, della casa penale di
Procida e degli istituti minorili di Lecce,
Bari, Castiglione delle StivIere, Treviso, Fi~
renze e Genova Pontededmo e per la costru~
zione del nuovo carcere di Isernia.

I lavori per la costruzione delle carceri
giudizi arie di Chieti e Pescara e del nuovo
centro di rieducaz,ione mrnorenni di Napoli
sono stati già appaltati. In corso di appalto
sono i lavori per il oompletamento delle car~
ceri giudiziarie di Nuora, Novara e Cuneo
re per la costruzione del nuovo carcere giu-
diziario di Biella.

In via di definiziOine e ,di approvazione da
parte dei competenti organi dei Lavori pub~
blid,sono poi, i progetti per la !Costruzione
delle caDceri giudizi arie di Cosenza, Catan~
zaro, Crotone, Palmi, Verona, Padova, Li~
vorno, Salerno, dei nuovi Istituti minorili
di Messina e Catania, nonchè quelli per il
completamento del oentro di rieducazione
minOiI1enni di Torino.

In questi ultimi anni, importanti, nuovi
complessi edilizi sono stati realizzati, come
il nuovo carcere giudiziario femminile di Ro~
ma~Rebibbia, il nuovo caI'crere giudiziario di
Messina « Gazzi ", il nuovo carcere giudizia~
l'io di Potenza ed i nUOivi centri di rieduca~
zione 'minOirenni di Roma « Casal di Marmo »,
dell'Aquila e Lecce.

Complesso di lavori davvero importanti
che dimostrano come tutta un'opera di rin~
novamento ed ammodernamento sia in atto.
Tutto ciò non senza rilevare che, pur do~
vendo per legge presso ogni Tribunale esservi
un ca:t1Oere giudiziario, il Ministero, ha pro~
posto, senatoDe Romano, in relazione aHa
comodità dei mezzi di oomunicazione, la pos~

sibilità di far servire un solo carcere .giu~
diziario per più Tribunali.

Per quanto riguarda il settore penale, il
cO'llega senatore CapalO'zza si è sopmttl1'tto
intrattenuto sulla necessità di modifical'e gli
articoli 57 e 58 del Codice penale relativi
ai reati commessi a mezzo della stampa; ha
criticato la legge sulla riparazione pecunia~
ria, perchè agganciata ad un giudizio di re-
visione ed infine si è intrattenuto sulla legge
che modilfica la concessione della sosprensio~
ne condizionale della candanna e della non
iscrizione di essa sul casellario giudiziale.

Come si vede, si tratta di riforme sulle
quali le Assemblee legislative hanno portato
dI recente, potrei dire poche settimane fa,
il loro esame, ed io non posso nè debba so~
vrappormi al Parlamento, nè criticaI1e, nè at~
tardarmi alla disamma dI esse. Una even.
tuale modifica potrà essere suggerha dalla
esperienza che nOin può esprimersI nè mani~
festarsi dopo poche settimane dall'entrata in
vigore di queste leggi. Ad ogni modo il Mi~
nistero, per l'avvenire, terrà largamente con~
to dei suoi suggerimenti, senatore Capalozc
za, ma non è possIbile, a poche settimane di
distanza dall'entrata in vigore delle leggi,
presen taIie un disegnO' di le:glge per modifi~
care ciò che il Parlamento ha ritenuto di
approvare.

Trattando della materia penale, non posso
tacere dei benefici effetti conseguiti d,alla
nuova legge sulla conversione delle pene pe~
cuniarie, anch'essa di recente approvata dal
Parlamento. Nel trattare del settore penale,
poi, poichè da più parti siaooenna, e se ne è
fatta parola anche in questO' .dibattito, alla
opportunità di un nuovo provViedimento di
clemenza, sia pure contenuto entro limiti ri~
stretti, desidero informare il Senato che il
Ministero di ,gmzia re Igiustizia pI'oodre accu~
ratamente in esame tutte le pratiche dei con~
dannati con uln senso di larga comprensione
ed umanità specie a favore di ohi ha delin~
quito una sola volta O' di chi ha subito ag~
gravamenti di pena per circostanze di guerra.

Di questo argomentostatistioamente non
si è mai parlalto e quindi è opportuno che il
Parlamento e l'opinione pubblica conoscano
i dati. Il numero dei provvedimentI di cle-
menza è stato davvero notevole nel 1961 e



Senato della Repubblica II I Legislatura

559'" SEDUTA

~ 26167 ~

13 GIUGNO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nei primI quattro mesi del corrente anno.
Basti pensare che nel 1961 s'Ono state con~
cesse 2.489 grazIe, 270 liberazioni condizjo~
nali e 148 revoohe di misure di sicurezza.
Nel primo quadrimestr:e del corrente anno
(noti il Senato che il primo quadrimestre ha
superato di gran lunga quello passato nono~
stante la crisi di Governo che ha reso ne~
cessaria la sospensione per quaLohe giorno
dell'attIVità ministeriaIe) si sana già conces~
se 797 grazie, 77 liberazioni condizionali e 44
revoche di misu~e di sicurezza; numero, co~
me si vede, notevole che non è peraLtro
espressione di debolezza o di indulgenza, ma
risultante di tutta quell'opera di rinnova~
mento che si sta operando negli Istituti di
p~evenzione e di pena col prezioso concorso
dei funzionari ad essi preposti, dei cappel~
l'ani e degli insegnanti.

Infatti, nella concessione di ogni provve"
dimento di clemenza si tiene particola~mente
cOlnto della condotta carceraria, dei progres-
si conseguiti dal condannato, del suo riadat~
tamento alla vita sociale e della sua possibi~
li tà di reirnserimen to tra gli uominilirberi.

Quando un condannato si rende merite~
vale di un atto di demenza, la stessa Dire~
zione rgernerale, se egli non ha più parenti
prossimi o se questi si rifiutano di ospitarlo,
si preoccupa di ricercare istituti benemeriti
disposti ad accoglierlo in modo da assicu-
rargli al suo ritorno al regime dI libertà un
tetto, un lavoro sia pure modesto ed i mezzi
di vita. Clemenza, quindi, che si fonde egre~
giamente con l'opera di bonifica sociale in
attuazione proprio del ,precetto costituzionale,
che non guarda al condannato come ad un
relitto della società, ma lo considera, così
come deve essere considerato, una creatura
urnana, recuperabile dalla società.

P I C C H IOT T I . Tanto più che con le
norme così severe di questo codice, con
un codice tremendo come questo, si impone
]Jer forza tale sistema!

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Desidero, inoltre, accennare all'andamento
della criminalità quale risulta dalle relazio-
ni dei Procuratori generali presso le varie
Corti di appello, anche perchè, come bene

ha rilevato il senatore Riccio, forse dal di-
scorso del senatore Romano è apparsa una
nota di eccessivo pessimismo. Da queste
relazioni si apprende che vi è stata una ap~
prezzabile dIminuzione dei più gravi reati di
sangue, mentre sono in aumento i delitti
dI furto, quelli fraudolenti, quelli contro la
pubblIca moralità e il buon costume; sono
anche in grande aumento i delitti colposi
conseguenti alle difficoltà del traffico stra~
dale.

Le cause di tale aumento dI criminalità
vengono attribuite a fattori diversi, tra i
qualI emerge quello educativo che, ad ope~

l'a sia della famiglia che della società, deve
essere potenziato e 'Tafforzato.

Come ho già detto, notevole è !'incremen-
to dei delitti colposi, in massima parte do~
vuti ad incidenti della strada. Le cause di
tali delitti, il cui numero è davvero impres-
sionante, vanno ricercate nella sfrenata in~
discIplina degli utentI della strada i quali,
giusta i rilievi del Procuratore generale pres~
so la Corte suprema di cassazione, non han.
no o non vogliono imporsi una coscienza
giuridica e una responsabilità civica ed eti~
co. per il rispetto della propria e dell'altrui
vita.

La delinquenza minori le preoccupa non
tanto per l'entità numerica quanto, purtrop~
po, per la gravità delle manifestazioni delit-
tuose. La base di essa è sempre la caren~
za dell'educazione «parentale}} ~ come ve-
de, senatrlce Palumbo, ho usato ad litteram
il termine da lei suggerito ~ problema che
va affrontato sia con l'incremento dell'istru~
zione che con la difesa della famiglia con~
tra le insidie della immoralità e del malco~
stume.

In netto declino è, invece, l'attività con-
trabbandiera per la intensificazione repres~
siva degli organi competenti, ma soprattutto
per le migliorate condizioni di vita del no~

stro popolo, perchè il contrabbando era
spesso, ed è tuttora, un reato che è indice di

miseria.

Noi tutti ricordiamo le nobili battaglie
combattute in quest'Aula dal compianto se'"
natore Spallino, proprio per questo tipo di
reato!
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Anche in questo dibattito è emersa, secon~
do le richieste formulate dai senatori Capa~
lozza, Romano, Palumbo e Banfi, l'esigenza
deHa revilsiO'ne dei Codici.

La diligente ed approfondita relazione del
senatore Riccio mi esime dal trattare anali~
ticamente il problema. Desidero soltanto ac~
cennare che sono pendenti dinanzi al Par~
lamento vari disegni e praposte di legge. A
praposito di queste ultime, senatore Capa~
lozza, non possa astenermi dal rivolgere un
vivo grazie al Parlamenta per il valido con~
tributo ohe esso dà alla risoluzione dei più
important,i problemi legislativi e ciò non sol~
tanto mediante emendamenti, ma anche con
provvide e tempestive proposte di legge, mol~
te delle quali, anche con l'adesione del Go~
verno, sono state e sono tradotte in leggi
formali.

Fra i provvedimenti più importanti che
sono dmanzi al Parlamento desidero ricor~
dare il disegno di legge riguardante la ri~
forma del Codice di procedura civile e del
Codice penale. Il primo fu presentato aIJa
Camera dei deputati dal mio predecessore
il 4 febbraio 1960 ~ prego il Senato di fer~
mare la propda attenzIone sulle date ~

ed il secondo il 24 febbraio deHo stesso anno.
Trattasi di leggi complesse i cui princìpi ispi~
ratori sono già stati illustrati nella discus~
sione dei precedenti bilanci.

Desidero invece annunciare che lra breve
il Parlamenta sarà investito di un altro di~
segno di legge fondamentale, quello concer-
nente la riforma del cantenzioso tributario.
Di essa il Presidente del Consiglio onorevole
Fanfani già parlò nella esposizione del pro~
gramma di Governo al Parlamento. Il proble~
ma fu immediatamente messo allo studio
e il Consiglio dei ministri nella sua prece~
dente seduta ha già iniziato, su mia relazio~
ne e su quella del collega Trabucchi, l'esa~
me del nuovo provvedimento.

Trattandosi di questioni che largamente
interessano l'opinione pubblica e quindi la
generalità dei cittadini, ritengo opportuno
fare qualche anticipazione. Come è noto,
l'attuale sistema del contenzioso tributario
è basato da un lato sull'esistenza di com~
missioni amministrative (così definite dalla
legge, ma ritenute, dalla dottrina prevalen~

te e dalla giurisprudenza, organi speciali
di giuridisdizione) distrettuali, provincialI e
centrali, e, dall'altro, dagli organi della giu~
risdiziane ordinaria (Tribunali, COTti d'ap-
pello e Corte di cassazione).

Le Commissioni di primo e secondo gra~
da conoscono sia delle questioni di estima~
zione semplice che di quelle relative all'inter~
pretazione ed applicazione di norme giuri~
diche. Le prime questionI, e ciaè quelle dI
semplice estimazione, sono, però, di regala
escluse dalla competenza della Commissione
centrale.

Dopo la pronuncia delle Commissioni è
ammesso il ricorso all'Autorità giudiziaria
ordinaria. Di modo clle, per la tutela dei
dintti soggettivi in materia tributaria, si
hanno complessivamente sei gradi di giu~
risdizione. Questo sistema è ritenuto, per
unanime consenso, da un lato ingombrante
ed eccessivo e dall'altro non del tutto idoneo
ad assicurare sia la tutela del contribuente
che gli interessi della collettività.

La rifonna del sistema è apparsa, perciò,
da tempo, came un'esigenza imprescindibi~
le; tanto più che la VI disposizione transi~

to1'ia della Costituzione, in relazione all'ar~
ticolo 102 della medesima Costituzione, il
quale sancisce il divieto di istItuire giudici
speciali, dispone che nel termine di cinque
anni (ampiamente superato) si proceda al~
la revisione degli organi speciali di giuri~
sdizione attualmente esistenti.

Per soddisfare
~ questa esigenza molte so~

no state, dall'entrata in vigore della Costi~
tuzione in poi, le proposte avanzate e di~
versi i criteri ai quali esse si sono ispirate;
ma nessuna di tali proposte finara è giunta
a realizzazione.

Due vie si presentano per risolvere l'anno~
so problema: o demandare l'esame delle
controvversie tributarie alla competenza de~
gli organi della giurisdizione ordinaria, i
quali, per la loro posizione costituzionale,
offrono il massimo delle garanzie di indi~
pendenza; o, qualora ciò non si ritenga pra~
ticamente possibile, proporre una legge di
carattere castituzionale che, a modifica del~
l'a:rticO'lo 102 sopra richiamata, preveda la
facoltà di istituire, con legge ordinaria, giu.
dici speciali in materia tributaria.
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Varie considerazioni, fra cui quelle della
maggiore speditezza della legge ordinaria e
soprattutto dell'opportunità di inquadrare
la tutela del contribuente nel sistema giuri~
sdizionale ordinario, portano a soonsigliare
la via della legge costituzionale.

Tenendo, però, presente la natura parti~
colare delle controversie tributarie, l'ordi~
naria procedura di cognizione deve essere
opportunamente adattata per adeguarla alle
particolarità di tali controversie.

Per avvicinare quanto più è possibile la tu~
tela giurisdizionale al contribuente e per ren~
dere più snello il procedimento, la compe~
tenza a conoscere in primo grado di tutte le
controversie tributarie potrebbe essere at~
tribuita al Pretore, mentre rimarrebbero di
competenza primaria del Tribunale, per il
loro carattere peculiare, sorgente da un con~
flitto di poteri tra diversi soggetti imposi~
tori, le controversie riguardanti la spettan~
za del tributo, che sono, peraltro, in numero
ridottissimo.

A meno che la controversia non riguardi
soltanto l'applicazione di norme di diritto,
il giudice prima di decidere dovrebbe sen~
tire, a pena di nullità, il parere di un colle~
gio composto da cinque consulenti tecnici,
tratti da speciali albi formati da cittadini
scelti tra coloro che, forniti di particolari
requisiti, sono stati designati da enti ed
organizzazioni espressamente indicati.

I consulenti devono redigere, in ogni caso,
relazione scritta delle indagini che sono sta.
te loro affidate. Le parti potrebbero, a loro
volta, nominare propri consulenti tecnici
per formulare osservazioni e rilievi.

Il collegio dei consulenti rappresenta il
fulcro della riforma; è evidente infatti che
il giudice, data la particolare natura delle
controversie tributarie, nelle quali le que~
stioni di estimazione sono di gran lunga
prevalenti ed assumono notevole importan~
za, ha bisogno, per decidere, dell'apporto
tecnico di esperti. Tuttavia resterebbe sem~
pre fermo il principio che il giudice, come
perito dei periti, è libero nelle sue decisio~
ni definitive.

Per il resto, il procedimento di primo gra~
do si svolgerebbe secondo le linee direttri~
ci del procedimento contenzioso civile, fat~

te salve alcune norme particolari in mate~
ria di termini, di ammissibilità dei mezzi
di prova, di assunzione dei mezzi stessi !lI
fine di rendere più snella e rapida la proce~
dura. Per assicurare l'economicità del giu~
dizio, dovrebbe essere stabilita l'esenzione
dall'imposta di bollo e di registro per tutti
gli atti e le sentenze relative alle cause in
materia tributaria davanti ai Pretori, ai Tri.
bunali e alle Corti d'appello. Questi potrebbe-
ro essere i lineamenti fondamentali della ri~
forma, mentre opportune norme transitorIe
regolerebbero la situazione delle controver~
sie già incardinate davanti alle Commissioni
tributarie.

È appena il caso dI accennare che presup~
posto indispensabile per il buon funziona-
mento del nuovo sistema è un aumento de~
gli organici della magistratura ordinaria e
delle cancellerie giudiziarie, aumento al qua~
le dovrà farsi luogo con separato provvedi.
mento legislativo. Data, infatti, !'ingente mo~
le di maggior lavoro che la riforma inevi~
tabilmente comporterà per gli uffici giudi-
ziari, questi non potrebbero farvi fronte con
gli attuali limitati organici, già dimostra~
tisi ~ come è noto ~ insufficienti per Il di.
sbrigo delle pratiche ordinarie, ed a propo-
sito dei quali è in discussione al Parla.
mento il disegno di legge già menzionato.

Poichè, appunto, l'attuazione della rifar.
ma presuppone la predisposizione degli stru~
menti idonei al suo funzionamento, la fissa.
zione della data di inizio dell'attuazione me~
desima potrà essere demandata dalla legge
ad un successivo decreto, in modo da assi~
curare alla riforma stessa una adeguata stru~
mentazione da realizzarsi prima dell'attuazio~
ne concreta della legge.

I senatori intervenuti nel presente dibat.
tito hanno tutti constatato la lentezza con
la quale si procede alla revisione dei Codici.
Il senatore Romano ha, però, giustamente
osservato (rilievo fatto proprio anche dal
senatore Riccio nella sua relazione orale)
che i Codici rappresentano i cardini dell'or.
dinamento giuridico e quindi vanno riveduti
con prudenza e con sagacia.

P I C C H I O T T I. E così aspettiamo la
riforma dal 1948!
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BaS C O, Mmistro di graZIa e glustizia.
Le rispondo subito, senatore Picchiotti. La
esigenza della prudenza e della sagacia, tutta~
via, non toglie che sia la dottrina che la
giurisprudenza richiedano con sempre mag-
giore Insistenza riforme organiche più che
ritocchi settoriali. Pur senza disconoscere
l'esigenza di modificare tal une disposizioni
che maggiormente si dimostrano non del
tutto compatibili con i princìpi costituziona-
li e con le tendenze di sviluppo economico,
sociale e democratico del nostro Paese, riten~
go tuttavia di dover riaffermare in questa
alta Assemblea l'intendimento di procedere
a più organiche e profonde riforme nelle qua~
li potranno trovare opportuna sede anche le
appassionate istanze formulate dalla sena-
trice Palumbo, specialmente nel campo de!
diritto di famiglia al fine di elevare la di-
gnità della donna nel nucleo familiare e da-
re ad essa la posizione che le compete. Il
mio apprezzamento per il discorso pronun-
cIato dalla senatrice Palumbo trae la sua mo-
tivazione non soltanto da quanto essa ha
detto, ma anche da quanto non ha detto. Mi
piace, infatti, rilevare che l'onorevole Pa-
lumbo, pur postulando una serie di riforme
in materia di diritto di famiglia, non ha
fatto alcun cenno nè al piocolo nè al grande
divorzio evitando così di toccare un pro~
blema sul quale noi cattolici non potremo
mai fare alcuna concessione, anohe perchè
il principio della indissolubilità del matri~
mania è a ritenersi trasfuso nella Costitu-
zione attraverso il richiamo ai Patti Latera-
nensi.

Ma se tutti siamo d'accoI1do 'SlUquesta esi-
genza di riforme organiche e sostanziali dei
Cadici, è da domandarsi, senatore Picchiot-
ti, se il sistema finora seguito sia il più in~
dicato per realizzare le riforme che sono
proposte o dal Governa oppure da inizia~
tive parlamentari. Ecco perchè ho richia:-
mato l'attenzione del Senato su alcune date.
È dal 1960 che sono state proposte tal une
riforme; siamo giunti quasi al termme del~
la legislatura e non ancora i problemi posti
sono stati risolti.

P I C C H IOT T I. Io sono ancora più
in arretrata: infatti quattordici miei proget~
ti attendono fin dal 1958.

BaS C O, Ministro di grazia e giustizia.
Con ciò lei rafforza la mia tesi.

In realtà spesso accade che dopo lunghi
studi ministeriali e dopo altrettanto lunghe
valutazioni critiche da parte del Foro, del-
la dottrina e in genere delle Università, il
disegno di legge si presenti al Parlamento
già in fase di arretratezza rispetto alla real-
tà sociale quale essa si presenta nel mo-
mento in cui il Parlamento si appresta a
dare il proprio giudizio e la propria appro-
vaziane. A ciò aggiungansl anche le esigenze
derivanti dal sistema bicamerale e l'impe-
gno posto dai singoli parlamentari nel pro~
porre emendamenti e modifiche di cui non
sempre si può valutare, al momento della di-
scussione, l'esatta ripercussione sulle altre
norme del sistema giuridico.

A me pare ~ e lo dico senza alcuna esi-

tazione e senza reticenze ~ che lo strumen-
to più idoneo, che del resto fu espressa~
mente previsto dalla Costituente quando fu-
rono discussi gli articoli 76 e 77 della Carta
costituzionale, sia quello della delega al Go-
verno previa determinazione dei princìpi e
criteri direttivi, e con la collaboraziane di
una apposita Commissione composta da par-
lamentari, giuristi ed esperti. Approfondirò
comunque il discorso con il Parlamento su
questo tema, soprattutto in seno alla Com-
missione competente, per esaminare assie-
me se canvenga affrontare subito il proble-
ma in questa legislatura che volge ormai al
tramonto.

Il senatore Banfi ha accennato all'esigen-
za del miglioramento formale nella reda-
zione dei provvedimenti legislativi, ed anche
il senatore Nencioni, nel suo intervento di
OggI, ha segnalato lo stesso problema del

perfezionamento formale e sostanziale dei
provvedimenti di legge.

Il senatore Nencioni ~ me lo consenta ~

ha citato due casi che non sano probanti a
favore della sua tesi. Egli ha detto che le
leggi, soprattutto quelle del dopoguerra, so-
no fatte male, però le due sentenze da lui
citate, quelle ddla Corte costituzionale e
della Corte di cassazione, si riferiscono en-
trambe a leggi del tempo fascista, e preci-
samente, la prima al testo unico sulle leggi
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di pubblica sicurezza e la seconda ad una
norma del Codice CIvile.

Quindi, se errore di formulazione VI fu
111quelle leggi, esso non va riferito al pe~
riodo post~bellico.

Il senatore Banfi ha citato invece qualche
legge speciale di carattere tecnico. Innanzi~
tutto debbo rilevare che della cattiva for-
mulazione l'addebito non va rivolto al Mi~
nistero di grazia e giustizia perchè la ma~
teria non rientra nella competenza diTettJ.
del mio Ministero. D'altra parte, è vero che
è compito dell'ufficio legislativo del Ministe~
ro di grazia e giustizia di tendere ad eli~
minare le possibili anomalie delle leggi
speciali rispetto all'ordine del sistema è
a riportare i provvedimenti nell'alveo dell'or~
dinamento generale, coordinandone le re~
gole peculiari con i princìpi vigenti nella
legislazione dello Stato, ma molto spesso ta~
le partecipazione dell'ufficio legislativo, nel~
la fase di preparazione o di elaborazione del
processo formativo delle leggi, non può at.
tuarsi in tutta la sua pienezza specie per
il numero insufficiente ~ ecco il motivo del~

l'interruzione che feci ieri al senatore Ban~
fi ~ di magistrati ad esso preposti dalla
legge (solo sei), onde non è in facoltà del
Ministro di aumentarne il numero. È inoltre
da tener presente che non sempre la dirama~
zione dei provvedimenti avviene con quello
anticipo necessario per rendere possibile un
approfondito e tempestivo esame.

Comunque non mancherò di adoperarmi
perchè l'organico dell'ufficio legislativo del
Ministero sia congruamente aumentato, e
prenderò inoltre, secondo i suggerimenti che
mi sono stati dati in quest'Aula, specie dal
relatore senatore Riccio, opportuni contatti
con i colleghi dei vari Dicasteri per far sì
che l'elaborazione dei disegni di legge av~
venga sempre attraverso preventive intese
con l'ufficio legislativo del Ministero di gra~
zia e giustizia.

Altro tema che interessa in sommo grado
la vita del nostro Paese è quello delle libere
professioni.

L'azione del Ministero nel settore profes-
sionale è da tempo ispirata al criterio di
perseguire gradualmente, fin dove è possi~
bile, una disciplina uniforme degli ordi~

namenti professionali, nel convincimento
che la creazione, per tale via, di un vero e
proprio «codice delle libere professioni}},
comprendente quanto meno la parte gene~
rale della disciplina delle diverse categorie
e gli istituti a queste comuni, si rivelereb~
be di grande utilità per una più organica e
completa regolamentazione dell'attività dei
professionisti intellettuali.

Al riguardo può ormai considerarsi com~
pletata l'elaborazione delle disposizioni di
carattere generale applica bIli a tutte le cate~
gorie professionali, e in particolare a quelle
di cui è in corso di studio la formulazione
dei nuovi ordinamenti (dottori commercia~
listi, ingegneri, architetti, chimici, dottori
agronomi, geometri, periti industriali).

Su di un piano diverso sono i problemi
relativi alla delimitazione delle sfere dI com~
petenza delle varie professioni, e questo
spesso induce a ritardi non desiderabili. Ma
risolvere i conflitti di competenza tra le ca~
tegorie professionali è opera spesso assai
ardua. Mi riferisco in particolare alle pro~
fessioni tecniche, i cui problemi sono da
tempo all'esame del Ministero, che vi de~
dica la massima attenzione, pur trovando
una difficoltà spesso notevole appunto in
questa compenet1razione di competenze, co~
me avviene ad esempio fra ingegneri e geo~
metri e fra altre categorie professionali si~
milari.

Invero ~ mentre l'ordinamento concer~
nente le professioni forensI (già approvato
dal Senato ed ora all'esame della Camera
dei deputati). . .

M A G L T A N O. È dal 1959 che il Senato

l'ha approvato.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Senatore Magliano, non posso rivolgere del~
le critiche al Parlamento.

Dicevo dunque che mentre l'ordinamen~
to concernente le professioni forensi e quel~
lo della professione di giornalista (anche
esso pendente dinanzi alla Camera dei de.
putati) presentano caratteristiche peculia.
ri che escludono ogni affinità con l'ogget.
to di attività e con la disciplina delle altre
categorie professionali, la nuova regola.
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mentaziane delle professlOni tecniche per
la parte relativa alla competenza nan è an~
cora avviata a soluziane. So che l'ordina~
mento della professione di giornalista è ve~
ramente atteso dalla benemerita categoria
e desidero assicurare il Senato che mi sto
adoperamlo in tutti i modi possibili, e fra
questi modi comprendo anche l'accettazio~
ne di Inolte norme che sono in contrasta con
quelle formulate nel disegno di legge gover~
nativo, per la sollecita approvazione del
provvedimento da parte della Camera dei
deputati.

È nota, a tale proposito, la situazione di
incertezza in cui tuttora versa la categoria
dei geametri e dei periti industriali in con~
seguenza delle limitaziani imposte dalla di~
sciplina vigente all'esplicazione della loro
attività professionale. La necessità ed urgen~
za di una soluzione legislativa della questione
hanno indotto questo Ministero ad adottare
ogni possibile iniziativa per il conseguimen~
to di un'adeguata e sollecita definizione dei
predetti limiti di competenza.

È del pari allo studio la riforma dell'or~
dinamento della professione di dottore com~
mercialista: la delicatezza dei problemi che
essa involge ha consigliato !'istituzione di
un'appasita Commissione ministeriale, i cui
lavori, già iniziati, hanno per oggetto l'ela~
borazione di un nuovo testo in materia.

In avanzata fase di formazione è infine
l'ordinamento della professione di chimi~
co, il cui testo è stato già elaborato dal Mi~
nistero ed è attualmente all'esame degli al~
tri Dicasteri interessati.

È ancora da ricordare la particolare at~
tenzione dedicata dal Ministero ai delicati
problemi connessi con la complessa materia
della legislazione previdenziale forense: al
riguardo, come è noto, è stata recentemen~
te approvata dal Parlamento la proposta di
legge dei senatori Ottolenghi e Picchiotti
che cansente di elevare !'indennità di con~
tingenza. Varie altre proposte di legge sono
state, tuttavia, presentate dagli onorevoli Pa~
lazzolo (Camera n. 2632), Amatucci (Came~
ra n. 2039), Baidi (Camera n. 3701) e su di
esse il Ministero non ha mancato di portare
il suo esame formulando rilievi ed emen~
damenti, nell'intento ~ che sarà ulterior~

mente perseguito ~ di assicurare che la ri~
forma previdenziale forense possa effetti~
vamente soddisfare l'esigenza della genera~
lità dei componenti la categoria, ivi com~
presi quelli anziani, compatibilmente peral~
tra con le concrete possibilità della Cassa
e con l'esigenza di contenere, entro oppor~
tuni limiti, gli oneri contributivi gravanti
sui professionisti e sulle parti.

Per quanto concerne il natariato, è stato
presentato il disegno di legge sul nuovo ordi~
namento, che rivedendo organicamente la
legislazione precedente ha avuto di mira
il contemperamento del principio di una
maggiore autonomia, che deve riconoscersi
ai notai quali liberi professionisti intellet~
tuali, con l'esigenza di un più penetrante
controllo dello Stato, reso necessario dalla
importanza della funzione pubblica loro a(~
tribuita.

In relazione a tali delicati compiti, riten~
go che debbano sempre rispettarsi i cri~
teri di selezione dei migliori. E qui assol~
va il debito assunto verso il Senato alcuni
giorni fa di citare i dati relativi alle sedi di~
sponibili a proposito delle quali molte esa~
gerazioni sono state dette e scritte. Di re~
cente sono stati pubblicati i decreti di no~
mina dei 200 vincitari del concorso bandi~
to con decreto 31 dicembre 1958 e sono sta~
te espletate le prove scritte del concorso
bandito con decreto 16 gennaio 1961 per 250
posti. Altro concorso è stato indetto con
decreto ministeriale del marzo 1962 per 150
posti.

Con l'assegnazione dei posti ai vincitori
del concorso espletato ed a coloro che ri~
sulteranno vincitori degli altri due concor~
si, di cui ho fatto cenno, non residueranno
vacanti che solo 23 sedi. Se ad esse si aggiun~
gono quelle che si renderanno disponibili
entro il 1963 per dispensa per limiti di età
di notai ora in esercizio, si avrà entro tutto
il 1963 un totale di sedi vacanti pari a 55.

Io mi auguro che queste cifre consentano
una rimeditazione del problema della no~
mina a notaio degli idanei al concorso del
1958, problema di cui già si è parlato sia in
Commissione che in Aula.

E passo a parlare per ultimo di un a:rgo~
mento molto importante qual è quello, che
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è stato sollevato anche in quest'Aula, della
attuazione delle sentenze della Corte costi-
tuzionale. Come è noto, allorquando la Cor~
te costituzionale dichiara la illegittimità co~
stituzionale di una legge o di un atto aventç
forza di legge dello Stato, la relativa sen-
tenza viene subito trasmessa al Ministero
di grazia e giustizia ed il dispositivo pub..
blicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Oltre questo intervento del Ministero di
grazia e giustizia, inteso a dare pubblicità
alle decisioni della Corte perchè i destina~
tari delle norme dichiarate illegittime siano
subito posti in grado di conoscere l'avvenuta
eliminazione delle stesse dall'ambito del~
l'ordinamento giuridico, il Ministero di gra~
zia e giustizia deve svolgere, a mio parere,
altri due compiti e cioè: a) se la norma
dichiarata illegittima fa parte della legi-
slazione relativa a materia di sua specifica
competenza deve subito porre allo studio e
risolvere la sua sostituzione perchè non si
verifichi una lacuna nell' ordinamento giu~
ridico; b) se la norma dichiarata illegitti~
ma riguarda invece materia di competenza di
altri Dicasteri, in ossequio a quella funzione
di collaborazione che intercede tra i com-
ponenti della medesima compagine ministe~
riale, il Ministro di grazia e giustizia deve
sollecitare le amministrazioni interessate
collaborando attivamente con esse, perchè
la norma dichiarata illegittima trovi adegua~
ta sostituzione.

Ispirandomi a tali precetti ho già impar~
tito precise disposizioni all'ufficio legislati~
va del mio Ministero perchè mi segnali tutte
le norme indirettamente dichiarate illegit~
time, relative a provvedimenti legislativi che
interessano la competenza di altri Dicasteri.

Per quelle di competenza del Ministero di
grazia e giustizia non vi sono lacune a ri~
guardo.

Onorevoli colleghi, non posso chiudere
questo rapido excursus sui vari settori del~
l'Amministrazione della giustizia senza sot~
tolineare !'importanza che la funzione giu~
risdizionale assume in uno Stato di dirit~
to quale è il nostro, che ha costituito la Ma~
gistratura in un ordine autonomo ed indi~
pendente da ogni altro potere. Costituito il
Consiglio superiore della Magistratura qua-

le organo di autogoverno dei magistrati, il
Ministro di grazia e giustizia, oltre ai poteri
che gli derivano dIrettamente dalla Costi~
tuzione e dalle altre leggi in vigore, rappre~
senta l'organo di collegamento tra la Ma-
gi:stratura, l'Esecutivo ed il legislativo. Com~
piti ed attributi con i quali si attua il col~
legamento dei diversi poteri dello Stato per~
chè più armonica, completa ed unitaria ne
risulti la reciproca funzione. La competen~
za, quindi, e la responsabilita del Ministero

di grazia e giustizia non si esauriscono nel~

l' organizzaione dei servizi giudiziari e nella
predisposizione delle leggi fondamentali del-
l'ordinamento giudiziario, ma si concretano
e direi si sostanziano sopratutto nella co~
stante ed assidua collaborazione con tutti i
poteri dello Stato, per assicurare la libertà
dei cittadini, l'elevazione della persona uma-
na, per diffondere il seme della concordia,
della giustizia e della pace in tutti i rappor~
li sociali.

E, poichè nell'attuazione di queste altis~

sime sue finalità il Ministro ha la quotidia~
na collaborazione della Magistratura, dei fun~
zionari deIJe Cancellerie e Segreterie giudi~
ziarie e di tutti gli addetti ai servizi giudizia~
ri in genere che compiono con dedizione as-
soluta il proprio dovere, io desidero da que~
sto banco mandare loro un saluto che vuo-
le essere non soltanto apprezzamento per

l'opera fin qui svolta, ma incitamento, per~
chè anche per loro mezzo abbiano concreta
realizzazione gli ideali di libertà, di pace e
di tranquillità sociale ai quali si è richiamato
il Presidente della Repubblica nel suo no~
bile messaggio alla Nazione italiana. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo è quello del senatore Barbaro.

R I C C IO, relatore. La Commissione lo
accetta come raccomandazione. D'altra par~
te, lo stesso senatore Barbaro ha fatto la
storia di questo ordine del giorno, che fu
già accettato come raccomandazione. Quin~
di la Commissione non può che tornare a
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raccomandare raccoglimento di questa pro~
posta da parte del Governo.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, il Governo si associa al~
le considerazioni della Commissione e ricor~
da che la legge del 1956 sul riordinamento
delle circoscrizioni giudiziarie prevede il pa~
re re obbligatorio di una Commissione par~
lamentare composta di sei senatori e sei
deputati; comporta altresì, dopo l'entrata in
vigore della legge sul Consiglio superiore
della Magistratura, il parere del Consiglio su~
peri ore della Magistratura. Tutti questi
adempimenti sono in corso, per cui in que~
sto momento non posso impegnare il Go~
verno ad una formale accettazione dell'ordi~
ne del giorno. Tuttavia è chiaro che la rac~
comandazlOne vivissima formulata dal se~
natore Barbaro sarà tenuta nella massima
considerazione possibile.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Picchiotti.

R I C C I O, relatore. Per l'ordine del
giorno del senatore Picchiotti la Commis~
sione non ha da esprimere un parere, in
quanto lo deve piuttosto esprimere il Mi~
nistro, in relazione alle facoltà ed alle pos~
sibilica che ha il Mmistero di diramare
eventualmente disposizioni nel senso richie~
sto dal senatore Picchiotti. Non posso però
non fare un'os~ervazione di natura generale,
e cioè.' che in qualunque giudizio collegiale
gli atti di un singolo processo non vengono
dati a tutti i giudici, ma al relatore, il qua~
le riferisce. D'altra parte gli altri, che pure
decidono, hanno sempre facoltà di rendersi
diligenti e di vedere questi atti, se hanno
necessità o volontà di farlo. Ma il costrin~
gere preventivamente a darli diversi giorni
prima, quando qualche volta anche il sor~
teggio dei giudici avviene all'ultimo momen~
to, potrebbe creare imbarazzi alla pratica
organizzazione della decisione. Quindi, pen~

so che l'ordine del giorno possa essere con~ ,

siderato soltanto come un suggerimento per'
andare incontro alle esigenze fatte presenti
dal senatore Picchiotti, ma che esso non
possa impegnare il Governo nè tanto meno
gli organi addetti a questa giurisdizione, che
dovrebbero, secondo la proposta del senato~
re Picchiotti, avere l'obbligo di dare a co~
loro che giudicano tutti gli atti del processo.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Sjgnor Presidente, nessuna obiezione di prin~
cipio all'accoglimento dell'ordine del gior~
no del senatore Picchiotti, perchè, in sostan~
za, tutti dobbiamo auspicare che la cono~
scenza degli atti di giudizio sia estesa a tutti
i giudici e, naturalmente, in primo luogo ~

come ha osservato il senatore Riccio ~ ai

magistrati toga ti che fanno parte di un col~
legio. Vi sono, però, difficoltà di ordine pra~
tico; solo da poco abbiamo applicato l'or~
dinamento concernente gli aiutanti di can~
celI eri a e i dattilografi giudiziari, ed ho già
detto nel mio discorso che abbiamo pre~
sentato un disegno di legge per un aumen~
to di questi posti.

Quando avremo soddisfatto tali esigenze,
che sono preliminari ~ perchè ora potrei

solo esprimere un'accettazione non passi~
bile di sollecita esecuzione ~ l'ordine del
giorno Picchiotti potrà essere senz'altro pre~
so in considerazione.

P RES I D E N T E Senatore Pic~
chiotti, mantiene il suo ordine del giorno?

P I C C H IOT T I. Prendo atto della
dichiarazione del Ministro, in attesa che
questa riforma venga presto attu~ta, onde
accelerare il buon esito dei giudizi penali,
che veramente, così come si svolgono oggi,
costituiscono qualcosa di non serio nella
amministrazione della giustizia. Mi ritengo
quindi soddisfatto.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Capalozza. Il se~
natore Capalozza è però assente.

PICCHIOTTI
gnor Presidente.

Lo faccio mio, si~
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NENCIONI Anch'io.

R I C C I O, re/atare. Per quanto con~
cerne l'ammstia, devo osservare, a nome
della CommissIOne, che vi è già un disegno
di legge d'iniziativa del senatore Nencioni,
annunciato anche in Aula. Ritengo pertan~
to che la Commissione non debba esprimere
alcun parere in proposito. Quando si discu-
terà quel disegno di legge, la Commissione,
l'Assemblea e il Governo esprimeranno il
proprio parere in merito.

T ERR A C I N I. Ma bisogna discu~
terlo e non rinviarlo sempre!

R I C C I O, relatore. Certamente, e III
quell'occasione discuteremo l'argomento; la
sede non è questa.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, per quanto concerne que~
sto ordine del giorno ho già indirettamente
risposto nel mio discorso ed ho già detto che
il Governo, nella situazione attuale, prefe~
risce il sistema di usare largamente del po~
tere di grazia e liberazione condizionale; ho
dato anche le cifre, veramente imponenti, del
numero di provvedimenti già adottati nel
1961 e nel primo quadrimestre di questo
anno.

n senatore Capalozza, come motivazione
del suo ordine del giorno, fa riferimento al~
la « Fausta conclusione del Centenario della
Unità »; ma è mai possibile ricollegarsi ad
avvenimenti ormai chiusi, anche se certa~
mente fausti per la vita nazionale?

Vorrei ricordare al Senato, a questo pro~
posito, che l'articolo 79 della Costituzione
vieta che i provvedimenti di clemenza possa~
no applicarsi ai reati commessi dopo la
proposta di delegazione di amnistia od in~
dulto da parte del Parlamento, perchè la
conoscenza anticipata della probabile dat8.
del provvedimento di clemenza potrebbe co~
stituire un incitamento a delinquere. Da
questo principio nasce l'ulteriore conseguen~
za che non si deve ricollegare la questione
dell'amnistia ad avvenimenti periodici, qua~
le. a titolo di esempio, potrebbe essere la
elezione del Capo dello Stato o le elezioni

politIChe, perchè in tal modo si avrebbe una
conoscenza anticipata della futura amnistia
con tutti i gravi pericoli che ne derivereb~
bero.

Perciò null'altro posso aggiungere a CIO
che ho già detto nel mio discorso, e cioè
che preferisco seguire il sistema della gra~
zia individuale anche perchè, data la larga
applicazione che abbiamo dato a questo si~
stema ~~ il senatore Terracini me ne ha vo~

Iuta dare cortesemente atto, e lo ringrazio
~ noi possiamo, attraverso dI esso, indivi~

dualizzare il provvedimento di clemenza.
Tutte quelle cose che sono state qui lamen~
tate, cioè che ci troviamo di fronte a pene
spesso masprite da aggravanti di natura bel~
lica, che sono state poi elimmare dallo stes~
so legislatore, ci mducono proprio ad appli~
care con larghezza il ricorso al sistema del~
la grazia o a quello della liberazione condi~
zionale.

Il Governo ritiene quindi che non sia op~
portuno parlare di amnistia. Quindi, senza
reticenze, dichiaro che lì Governo stesso
intende avvalersi sempre più della grazia
e della liberazione condIzionale, ma non in~
tende dare la stura a nuovi provvedimenti
di amnistia.

P RES I D E N T E. Senatore Picchiot~
ti, mantiene l'ordine del giorno?

P I C C H IOT T I. Mi auguro che vi
sia un prossimo ritorno sulla materia da
parte dell'onorevole Ministro, che è così
accuratamente vigile per il suo delicato Di~
castero. Ho letto proprio ieri sul giornale
che in Cile si concederà un' amnistia se sta..
sera la squadra di calcio del Cile saprà bat~
tere quella brasiliana. Ora, noi abbiamo avu~
to, credo, degli eventi un po' piÙ solenni di
questo; quindi non è un'ingiuria se chiedia~
ma un piccolo indulto.

Il pnncipio della grazia propugnato dal
Ministro è un principio paternalistico, per~
chè se c'è un Presidente che non intende
concedere grazie, nessuno usufruirà di que~
sto beneficio, finchè quel Presidente resti in
carica.

Non SI chiede l'esercizio di una facoltà che
può essere esercitata caso per caso, ma
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un provvedimento erga omnes, che soddi~
sfi esigenze ed aspirazioni largamente dif~
fuse in questo momento. Non si parla d'al~
tro, ed è già da due anni che se ne parla; va
bene che era meglio non parlarne, ma se ne
parla.

Quindi, io mi auguro che si ritorni su que~
sto problema e che qualcosa si faccia.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, di fronte ad un ordine
del giorno la Commissione deve esprimere
la propria valutazione e non riservarsi di
manifestare il proprio avviso in sede di di~
scussione di un disegno di legge che non è
all'ordine del giorno. L'ordine del giorno,
dopo il parere della Commissione, sarà ri~
tirato o messo ai voti. Il senatore Riccio
si è invece richiamato al disegno di legge da
me presentato, mentre l'onorevole Ministro
ha cercato di non esprimere il proprio pare~
re, assumendo di aver già dichiarato nel cor~
so del suo intervento che il Governo intende
ricorrere al sistema ~ giudicato più idoneo

e opportuno ~ dell'esame del caso concreto.

Cioè il Governo è favorevole a provvedimen~
ti di clemenza caso per caso, senza adotta~
re un provvedimento generale.

Se ho ben compreso, l'onorevole Ministro
si è richiamato al termine di sbarramento
posto dalla Costituzione in materia di leggi
delega per amnistia ed indulto, e cioè alla
volontà del costituènte che non si addiven~
ga ad atti di clemenza con ricorrenze pe~
riodiche in dipendenza di eventi che si pos~
sano anche prevedeìe con esaUezza.

Ora, io posso condividere l'opinione del
Governo e ritenere più opportuno che si in~
tervenga caso per caso, ma debbo dire che
il sistema non è condiviso dalla nostra tra~
dizione, perchè i provvedimenti di clemen~
za debbono venire emanati senza criteri di~
scriminatori, quali invece sono insiti nel~
l'esame caso per caso. Il paternalismo eretto
a sistema, oltre tutto, lede !'istituto della
grazia. In effetti, con il ragionamento espo~
sto dal Ministro, si cancella una norma del.

la Costituzione: quella sui provvedimenti
generali di clemenza; questa è la verità. Il
Governo, dichiarando di preferire provve-
dimenti singoli, di fatto cancella un istituto
costituzionale. (Interruzione del senatore
Manni). Ma un istituto previsto dalla Cos[i~
tuzione non può essere facilmente cancel~
lato. Di qui l'ordine del giorno del senato~
re Capalozza, che impegna il Governo a pren~
dere in considerazione un provvedimento di
clemenza. Esso non si riferisce al disegno di
legge da me proposto, ma ad un impegno del
Governo, e ciò a causa della prassi, ormai
in\éalsa, di disattendere le proposte di ini~
ziativa parlamentare. Non è mai avvenuto
infatti che un disegno di legge di delega
per amnistia d'iniziativa parlamentare ab~
bia avuto l'onore di una discussione senza
che fosse intervenuto nel frattempo un di~
segno di legge d'iniziativa del GoveJ1llo.

Vi sono tre proposte di legge delega di
iniziativa parlamentare pendenti dinanzi al~
la Camera dei deputati; al Senato vi è la pro~
posta da me presentata. Si discute il bilan~
cia della Giustizia e non si fa parola di que~
sti provvedimenti per loro natura urgenti.
Sarebbe assurdo che si ripetesse l'iter del~
l'ultima legge di amnistia: diversi provve~
dimenti di iniziativa parlamentare attesero
molti mesi dinanzi alla Camera e al Senato,
finchè fu presentato il disegno di legge go~
vernativo, al quale poi quelli di iniziativa
parlamentare furono uniti per la discussio~
ne, ad enorme distanza di tempo dal momen~
to in cui ,erano stati presentati. Si tratta, ri~
peto, di provvedimenti di grande urgenza.
L'ordine del giorno del senatore Capaloz~
za intendeva chiedere il pa1rere del Governo
circa la presentazione di un suo disegno di
legge, richiamandosi ad un fausto evento
quale la conclusione del Centenario dell'Uni~
tà d'Italia.

L'onorevole Ministro ha affermato che non
si possono elargire ad ogni momento prov~
vedimenti di demenza ed ha aggiunto che,
d'altra parte, la conclusione del Centenario
è ormai lontana.

Nel disegno di legge da me proposto mi so~
no richiamato ad un fatto ancora più re~
cente, cioè all'elezione del primo Presiden~
te della Repubblica del secondo Centenario.
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Non è corretto affermare, di tirante ad avve~
nimenti del genere, che il termine di sbar~
ramento previsto dalla Costituzione impedi~
sce l'adozione di un provvedimento di cle.
menza.

Si dimentica, a mio parere, che, come è
scritto nella relazione che accompagna il di.
segno di legge che ho proposto, di fTonte a
questi avvenimenti fausti un provvedimento
di clemenza sarebbe quanto mai opportuno.
Ed appunto sull'opportunità insisteremo,
affinchè i motivi che consigliano un provve~
dimento generale di demenza siano valuta~
ti prescindendo dall'intenzione del Governo
di usare altri istItuti previsti dalla Costitu~
zione della Repubblica.

Perciò, sull'ordine del giorno del senatore
Capalozza, la Commissione e il Governo do-
vevano esprimere il loro parere, a prescin~
dere dall'opportunità di usare l'istituto del-
la grazia, che può essere applicato indipen-
dentemente dalla norma che prevede una
legge delega al Capo dello Stato per l'ado-
zione di un provvedimento di clemenza di
carattere generale, conseguente ad avveni~
menti fausti per la Patria.

Non possono essere confusi due istituti
che sono irriducibili tra loro. Di fronte a
disegni di legge che sono pendenti e che
per loro natura sono estremamente urgen~
ti, è opportuno che il Governo esprima ~

dietro l'espresso invito inserito nell'ordine
del giorno ~ il proprio parere al di fuori
della ritenuta opportunità, ripeto, di usa-
re altri istituti che sono previsti dalla Co.
stituzione con finalità ben diveTse. Non può
essere eretto a sistema il metodo proposto
dal Governo ~ ecco il punto ~ perchè in
tal caso, cancellando la possibilità dell'isti.
tuta dell'indulto e dell'amnistia si com~
metterebbe un atto che rasenterebbe l'ar~
bitrio, in quanto, trattandosi di legge dè~
lega per un provvedimento promanante dal
vertice dello Stato, sarebbe come prendere
posizione contro prerogative presidenziali
che sono volute dalla Carta costituzionale
per dei fini altamente morali e che hanno
una luminosa tradizione di bontà e di cle-
menza.

Insisto, pertanto, perchè l'ordine del gior~
no sia messo ai voti.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell'ordine del giorno del senatore
Capalozza.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato

impegna Il Governo a prendere in con~
sIderazione un provvedimento di clemenza,
a fausta 'conclusione del Centenario della
Umtà ~ un provvedimento che non ripeta
talune ingiustizie patenti, quale quella, ad
esempio, della ostatività della recidIva, al~
lorchè sia determinata da una precedente
condanna per reati militari commessi in
tempo di guerra, già estinti in forza di pre.
c~denti decreti indulgenziali ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro-
vato ).

Segue l'ordine del giorno dei senatori COl'.
naggla Medici e Moneti.

R I C C I O, relatore. La Commissione
ha già espresso praticamente il suo parere
poichè a pagina 23 della mia relazione, ap~
provata dalla Commissione stessa, è scrit~
to:1 « In proposito, riaffermata la piena va.
lidità della legge Merlin non solo per l'im~
pegno internazIOnale abolizionistico cui sia-
mo vincolati, ma anche e soprattutto per

l'alto fine di redenzione che si propone, non
può non invocarsi un maggior rigore di sor-
veglianza e di punizione dei reati di adesca~
mento e di sfruttamento, e contemporanea~
mente dell'intensificazlone della già profi~
cua opera assistenziale e di recupero di tan~
te sventurate, eccetera ».

Questo è il parere della Commissione. Nel~

l'ordine del giorno il senatore Cornaggia Me~
dici accenna anche all'aumento delle malat-
tie veneree, su cui faccio le mie riserve poi~
chè non ho statistiche che possano confer~
mare o contrastare tale affermazione. Co~
munque, se vi fosse veramente questo au~
mento, che potrebbe anche essere determi~
nato da molte altre cause estranee alla legge
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l\'Ierlin, certo non vi sarebbe nulla di male
~è Il Governo provvedesse nel modo più effi~
cace per ovviare a tale pericolo. In merito
rerò debbo osservare che evidentemente la
cCITlpetenza non è del Ministero della giu~
stizla, bensì del Ministero della sanità.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Dalla semplice lettura dell'ordine del gior~
no si rileva, come del resto ha riconosciuto
il senatore Cornaggia Medici, che non si trat~
ta di materia di competenza diretta del Mi~
nistro di grazia e giustizia. Egli tuttavÌ:l
ha voluto fare al mio Dicastero il regalo di
attribuirgli una competenza illimitata in tut~
ta la materia legislativa.

Pur non potendo dare al senatore Cornag~
gia Medici una risposta precisa, poichè deb~
bo al riguardo riservare l'ordine del giorno
alla competenza dei colleghi dell'Interno e
della Sanità, desidero dirgli che, proprio
nell' esercizio della funzione di revisione del~
le norme giuridiche svolto dal Ministero di
grazia e giustizia, pochi giorni fa l'Ufficio
Jegislativo ha dato il suo parere favorevole
al Regolamento sulla legge cui accenna il
senatore Cornaggia Medici, e in detto prov~
vedimento si tiene largamente conto delle
preoccupazioni esposte dall'onorevole colle~
ga, in quanto si riconoscono ampi poteri al
medico provinciale per la prevenzione delle
malattie di cui è cenno nell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Cornaggia
Medici, mantiene il suo ordine del giorno?

C O R N A G G I A M E D I C I . Lo ritiro.
Ringrazio il Ministro delle sue parole; vole~
va soltanto richiamare l'attenzione deJ Se~
nato e del Paese su questo grave argomento.

P RES I D E N T E. Seguono due ordini
del giorno del senatore Busoni.

R I C C I O. relatore. La Commissione
propone di accettare come raccomandazione

l'ordine del giorno riguardante il Mastio di
Volterra.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
relativo al Regolamento carcerario, non può
che associarsi.

B O S C O, Ministro di grazia e gIustizia.
Per quanto riguarda l'emanazione e l'attua~
zione del Regolamento carcerario, debbo far
presente che il disegno di legge avente per
oggetto 1'ordinamento penitenziario e la pre
venzione della delinquenza minorile si tro~
va, come ho già detto, da tempo all'esame del
Parlamento. Non posso quindi che racco~
mandare una sollecita approvazione del di~
segno di legge per poi poter passare all' ema~
nazione del nuovo Regolamento.

Per quanto riguarda l'altro ordine del
giorno, non ho difficoltà ad accettarlo come
raccomandazione; debbo però dire che già
molti lavori sono stati fatti nel Mastio di
Volterra per migliorare la funzionalità dei
locali e le condizioni di esistenza dei dete~
nuti.

P RES 1 D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Terracini.

R I C C I O, relatore. In merito alla pri~
Tna parte dell'ordine del giorno, la Commis~
sione nota che, trattandosi dell'assicurazione
obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia,
si tratta di problema di competenza del Mi~
nistero del lavoro e non già di quello di
grazia e giustizia.

Per quanto riguarda la seconda parte, cioè
la richiesta che sia riformata la legge relati~
va alla corresponsione delle riparazioni per
errori giudiziari, trattandosi di una legge
approvata recentemente, come ha già ri~
cordata il Ministro, la Commissione non
vede l'opportunità di rimaneggiarla.

Per quanto concerne poi l'ultima parte
dell'ordine del giorno, riguardante l'obbligo
del pagamento delle spese di mantenimen~
to, dal momento che l'ordine del giorno di~
ce che i detenuti sono mantenuti contro loro
voglia in ozio a causa dell'inadeguata attrez-
zatura dei laboratori carcerari, la Commis-
sione risponde con quanto è già scritto nel~
la relazione e che il Ministro ha conferma~
to, cioè che oltre la metà di coloro che sono
in carcere svolgono lavoro proficuo. Quan~
to agli altri si tratta di detenuti inabili o in
attesa di giudizio. Pertanto non è esatto ciò
che è detto nell'ordine del giorno e la richie~
sta non è accettabile.
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Per questi motivi la Commissione è con~
trana all'ordine del giorno.

B O S C O, Mlrllstl0 dl graZIa e giustizia.
SIgnor Presidente, per quanto riguarda Il
problerna delle assicuraZIOni sociali, sono
heto di annunciare al Senato che sono già
In corso tra l'Amrninistrazione della giusti~
zia e quella del lavoro delle trattatIve per
estendere agh ergastolalll i benefier dell'assi~
curazione per l'mvalidità e vecchiaia. Il prov~
vedlmento potrà trovare pIÙ utile e generale
applicazione quando sarà approvato il di~
segno di legge che è già stato presentato al
Parlamento sulla liberazione condizionale
degli ergastolani. In realtà non vi è stata
mancanza di buona volontà da parte dell'Am~
milllstrazione per quanto riguarda le assi~
curaziorn sociali per gli ergastolani addetti
al lavoro, ma si è trattato dI una conseguen~
za della perpetuità della pena; modifrcando
Invece l'istItuto, come tutti noi abbiamo au~
spicato, nel :>enso che, pur restando perpe~
tua la pena, tuttavia si ammette in determi~
nate condizioni la lIberazione condizionale
dell'ergastolano, evidentemente in quell'oc~
casione divIene più attuale il provvedimen~
to auspicato dal senatore Terracini. Questo
per quanto riguarda le assicurazioni contro
l'invalidità e vecchIaia. Per quanto riguarda
l'assicurazione contro la tubercolosi, le prov~
videnze relative andranno in vigore a par~
tire dal 10 luglio prossimo. Come ho detto,
in passato l'Amministrazione non si preoc-.
capò dell'assicurazione per !'invalidità e vec~
chiaia a favore degli ergastolani in quanto,
a differenza di oggi, la perpetuità della pena
aveva effettiva esecuzione. Resta da risol~
vere il problema della retroattività, ed an~
che questo problema sarà considerato col
massimo favore possibile. In fondo si tratta
di casi umani nei quali bisogna intervenire,
a mio avviso, con larghezza di mezzi.

Per quanto riguarda gli errori giudizi ari
ha già risposto il senatore Riccio. Nel mio
intervento ho messo in rilievo, a proposito
di un'analoga osservaZIOne fatta dal sena~
tore Capalozza, che non è possibile da parte
del Governo presentare, a pochi mesi di di~
stanza dall'approvazione della legge vigente
da parte del Parlamento, un nuovo disegno

dI legge. Vedremo, in relazione all'esperien~
za e al nsultati della legge attualmente in
vIgore, se sarà Il caso fra qualche tempo di
presentare una proposta dI modifica; ma in
questo momento non mi sembra possibile.

Per quanto riguarda le spese di mantelll~
mento In carcere, senatore Terracini, ho
ampIamente nferito nel mio discorso sulla
sItuazione del lavoro negli Istituti peniten~
zian. Ho detto che quasi il 55 per cento dei
detenuti e addetto al lavoro; però in questo
55 per cento non è compresa la massa dei
detenuÌl che sono In attesa di giudizIO e
qumdI, nel breve tempo intercorrente fino
al gIUdIZio, non esplIcano attività lavorati~
ve se non saltuariamente, e non sono com~
presi altresì l mInOralI fisici e psichICi e glI
anziani. Lei stesso, senatore Terracini, mi ha
parlato dI un detenuto di 83 anni.

QuindI risulta che la quasi generalità dei
detenuti o lavora o non può lavorare. Per~
tanto credo che dopo queste precisazioni si
possa ntenere pIenamente assolto Il prmci~
pIO legislativo a cui il senatore Terracini si
è riferito.

In questo modo, mi pare di aver risposto
ampiamente alle tre questIOni poste nell'or~
dine del gIOrno del senatore Terracini.

P RES l D E N T E. Senatore Terra~
cmi, insIste nel suo ordine del giorno?

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
insIsto. E non già perche io non riconosca
che l'onorevole Milllstro mI ha risposto am~
pralllente, ma perchè non mi ha risposto in
modo soddIsfacente. Innanzitutto, e breve~
mente, dirò al senatore Riccio che il proble~
m::t dell'assicurazIOne invalidità e vecchiaia
degli ergastolalll è di competenza dell'Ammi~
nistrazione della giustizia, come datrice di
lavoro. Il Ministro del lavoro non ha nulla
a che dIre nella fattispecie. Semmai avrebbe
una cosa da fare, e cioè applicare all'Ammi~
nistrazione della giustizia le sanzioni pre~
viste per l'mosservanza delle disposizIOlJl dI
legge in maLena. Detto ciò, non posso non
meravigliarmI del fatto che si ritenga nc-
cessario stipulare un nuovo accordo tra Il
Ministero della giusÌlza e quello del lavoro
per regolare la questione. Basterebbe che il
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Ministero della giustizia applicasse la legge
generale. D'altra parte ricordo che nella le~
gislazione previdenziale è stato introdotto il
principio della reversibilità. Ora nel caso
degli ergastolani, quando questi espiano in~
teramente la loro pena, sono i loro familiari
a subire il danno conseguente all'inosser~
vanza della legge assicurativa da parte del
Ministero della giustizia. Questi casi non
sono numerosi, ma, anche se ve ne fosse uno
solo, esso sarebbe sufficiente per consiglia~
re un pronto rimedio.

B O S C O, Ministro di grazia e giustizia.
Senatore Terracini, consenta che le faccia
presente che le discussioni con il Ministero
del lavoro sono necessarie soprattutto per
fissare il minimale in base al quale poi si
dovrà determinare il contributo, perchè non
si tratta di una paga sindacale e lei sa be~
nissimo che le paghe variano a seconda del
lavoro. Quindi le discussioni vertono non già
sul «se ", perchè è certo che si procederà
all'assicurazione, ma sul quantum debeatur,
in quanto, ripeto, non si tratta di contratti
nazionali, di contratti sindacali, per i quali
è stabilito un salario di carattere nazionale
e quindi automatica è l'applicazione del con~
tributo. È in discussione proprio l'applica~
zione del quantum ai fini del contributo.

T ERR A C I N I. Auspico, comunque,
che a ciò si provveda con sollecitudine.

Per quel che si riferisce alla riparazione
degli errori giudiziari, non posso condivide~
re l'avviso che, trattandosi di legge recente,
non sia possibile provvedere a modificarla
là dove si 'Sia dimostrata insufficiente (in~
terruzione del relatore, senatore Riccio) o
errata. Non vi sono esperienze da fare, trat~
tandosi del riconoscimento di un errore com~
piuto. Ed errore è stato limitare nel tempo
l'applicazione della legge, mentre si sareb~
be dovuto far valere il suo vigore dal giorno
stesso della promulgazione della Costituzio~
ne, che ha creato questo nuovo diritto per
i cittadini.

Infine, per quel che si riferisce alla com~
pensazione fra obbligo di lavoro e spese del
mantenimento in carcere, non posso che ri~
confermare che, per ciò che si riferisce ai
condannati definitivi rinchiusi negli stabi~

limenti penali, una notevole parte di essi è
esclusa dal lavoro e per essi l'obbligo di pa~
gare la spesa del mantenimento rappresenta
una pena aggiuntiva che equità vorrebbe fos~
se eliminata.

Per questi motivi, pur ringraziando il Mi~
nistro delle ampie spiegazioni che ha voluto
fornirci sui tre argomenti, ritengo che il
Senato debba esprimere il suo avviso vo~
tando l'ordine del giorno che ho presentato.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamen~
te lettura dell'ordine del giorno del senatore
Terracini.

C A R E L L I, Segretario'

« N Senato,

nella prospettiva della prossima appro~
vazione del disegno di legge che ammette la
concessione della liberazione condizionale
ai condannati all'ergastolo, invita il Ministro
a disporre con urgenza in merito al ricono~
scimento agli stessi dei diritti discendenti
dalle norme regolanti l'assicurazione obbli~
gatoria sull'invalidità e la vecchiaia;

considerando d'altra parte l'eco sfavo~
revole suscitata nella pubblica opinione dal~
le recenti decisioni negative relative alla cor~
responsione delle riparazioni dovute per i
colpiti da errori giudiziari, esprime l'avviso
che la legge stessa debba essere assoluta~
mente riformata così da dare alle sue di~
sposizioni effetto retro attivo a partire dal
10 gennaio 1948, data di promulgazione del~

la Costituzione.
Prendendo infine atto del numero rela~

tivamente limitato dei detenuti addetti alla~
voro, rileva l'urgenza di una pronta riforma
delle disposizioni del Codice relative all' ob~
bligo del pagamento delle spese di mante~
nimento così da esonerarne i detenuti che
sono mantenuti, contro loro voglia, all'ozio
a causa dell'inadeguata attrezzatura dei la~
boratori carcerari ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
st'ordine del giorno.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~

vato ).
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Passiamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero di grazia e giustizia, con
l'intesa che la semplice lettura equivarrà ad
approvazione qualora nessuno chieda di par~
lare e non siano presentati emendamentI.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
tali dello stato d'i previsLOne con i relativi
riassunti per titoli e per categorie.

Parirnenti senza discussione sono appro~
vatl gli articoli degli annessi stati di previ~
sione dell'entrata e della spesa degli Archivi
notarili con i relativi riassunti per titoli e
per categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero di gra~
zia e giustizia per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1962 al 30 giugno 1963, in confor~

mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

(E approvato).

Art.2.

Le entrate e le spese degli Archivi nota~
rili per l'esercizio finanziario dallo luglio
1962 al 30 giugno 1963 sono stabilite in con~
formità degli stati di previsione annessi alla
presente legge (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art.3.

La composizione della razione vive n m
natura per gli allievi agenti di custodia de~
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto e i generi di conforto
per il personale del Corpo degli agenti me~
desimi, in speciali condizioni di servizio,
sono stabilite, per l'esercizio 1962~63, in COil1-
formità delle tabelle allegate alla legge di

approvazione dello stato di previsione della
spesa del Mmistero della difesa per lo stes~
so esercizio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregate di alzarsi.

CE approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

A,I Ministro dell'interno. Con riferimento:

1) 'aHa campagna di stampa per asserite
quanto fantasiose « criminali aggressioni
missine )} contro cittadini di religione isràeli~
ta che ha accompagnato l'ultima fase (lella
recente campagna elettorale di Roma:

2) al falso storico dell'assento oltraggio
al Portico d'Ottavia del maggio 19~;S che ha
preceduto di 24 ore :la consultazione elett0ra~
le politica del 1958;

3) al silenzio del Ministero dell'interno,
che avrebbe potuto smentire or,] ed allora i
fatti, dando così modo di provocare la puni~
zione dei responsabili di propalazione di no~
tizie false dirette a turbare ,l'ordine pubblico
e di reati elettorali;

4) al:la versione unilatemle di .::tltri fatti,
determinati e provocati, si chiede:

a) quali provvedimenti intenda pr~ndere
per impedire, per l'avvenire, che una campa~
gna elettorale si svolga (con 1'ausilio deU.1
l~adio e della TV e di altri organi di diffuSlO~
ne di Stato e controHati dallo Stato) a.ll'inse~
gna della calunnia continuata contro enti e
persone; calunnia che rimane impunita uni-
camente per il silenzio eloquente delle Au~
torità cost,ituite;

b) se intenda smentire i fatti di cui alla
premessa per evitare speculazioni metapoliti~
che che si risolvono con campagne illecite di
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pubblico discredito e di odio che possono
turbare l'ordine pubblico, ma che turbano
certo l'ordine civile (576).

NENCIONI, FRANZA, BARBARO, TliRC1fT

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
risultati dell'inchiesta effettuata sul luttuo~
so episodio di Ceccano e per conoscere quali
provvedimenti, di conseguenza, ha preso o
intenda prendere (1455).

LAMI STARNUTI

Al Ministro dell'interno, in relazione al~
l'impegno assunto al Senato ne'lla seduta del
29 maggio 1962 di informare il Parlamento
dei risultati dell'inchiesta sui fatti di Cec~
cano, per sapere se tale inchiesta è stata
conclusa, quali risultati ha dato, quali prov~
vedimenti in conseguenza sono stati presi,
quali misure il Governo si proponga di adot~
tare per evitare che abbiano a ripetersi si~
mili dolorosi episodi (1456).

BUSONI

Al Ministro dell'mterno, per conoscere le
risultanze dell'inchiesta relat.;va ai drarluna~
tici fatti di Ceccano del 28 magg ',0 196~ e i
provvedimentI adotta,ti nei confrontI dei
rè2Pon~abili della sparatorb contro i laV(JCì-
lori in sciopero (1457).

MAMMUCARI, DOÌ\1~Jf, MINIO

Ai Mmistri del commercio con l'estero e
della sanità, per conoscere se cornspond3 a
verità la notizia riportata dall'agenzia « L'Ita-
lia d'Oggll )} tratta dal giornale « BI Nacional "
di Caracas numero del 28 aprile 1962 cir~
ca l'autorizzazione, data dal Ministero com~
petente del Venezuela, all'esportazione in

Italia di un milione di chilogrammi dI « car~
ne de burro deshusada)}. In particolare se
corrisponda l'espressione a carne d'asino di~
sossata e se la destinazione sia o meno per
carne in conserva o insaccata da vendersi
con etichetta italiana; di più se dal mo~
mento dell'ingresso in Italia della citata car~
ne siano per essere osservate tutte le dili~
genze e cautele imposte dalle vigenti dispo~
sizioni (1458).

ALBERTI, BOCCASSI, PASTORE

Al
.

Ministro della sanità, per sapere se
sia a conoscenza della tensione determina~
laSI nell'Ospedale civile di Dolo (Venezia) tra
il Corpo sanitario e l'amministrazione dd~
l'Ente, tensione tanto grave da indurre l'OI~
dine dei medici della provincia di Venezia
ad intervenire a difesa del prestigio e della
dignità professionale dei sanitari dell'Ospe~
dale, offesi dal comportamento dell'ammini~
strazione;

per sapere se il Governo sia a conoscen~
za della documentazione raccolta dall'Ordi~
ne dei medici di Venezia a prova di quanto
sopra e nell'affermativa per conoscerne le
risultanze;

per sapere infine che cosa intenda fare
il Governo per ristabilire la normalità al~
l'mterno del Pio Istituto (1459).

GIANQUINTO

Ai Mm.istri. dell'interno e della pubblica
istruzione, per sapere se non credano dì
prendere particolari provvedImenti per tute~
lare la tranquillità degli studenti di Milano
i qualI sono ripetutamente fatti oggetto di
provocazioni e di aggressioni da parte di ele~
menti neofascisti.

Ciò a proposito dell'ultimo episodio veri~
fica tosi il 12 giugno 1962 davanti al Liceo
Manzoni, dove un gruppo di studenti è stato
aggredito da un gruppo di aderenti alla
« Giovine Italia }»), estranei al Liceo, e dove
tre studenti (Pier Luigi Corno di 19 anni,
Gianfranco Morabito di 19 anni e Vincenzo
De Castro di 18 anni) sono rimasti feriti
(1460).

CALEFFT
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Interrogazioni

con ric711esta di risposta scritta

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se la riunione della Commis~
sione di lavoro, concordata nell'incontro del
19 aprile 1961 presenti i rappresentanti dei
Mmisteri dell'industria, delle finanze e del
lavoro e di quelli delle Società petrolIfere
dell'AutomobIl Club, è stata tenuta, e per
conoscere i risultati ai quali è pervenuta
in relazione al preciso oggetto posto all'or~
!line del giorno che risulta quello {( di esa~
minare i marginI di distnbuzione concessi
ai gestori di carùuranti per vedere di giun~
gere su questo terreno ad un compromesso )}

(3099).
GELMIN [

Al Presidente del Consiglio dei ministri, e
al Presidente del Comitato dei ministri per
iJ Mezzogiorno ed al Ministro dei lavori pub~
blici, per conoscere quali provvedimenti in~
tendano adottare a favore degli Enti locali
del Mezzogiorno, che non sono in condizionc
di anticipare la spesa del 20 per cento e del
25 per cento prevista, rispettivamente, dalle
leggi 21 aprile 1962, n. 181, e 30 giugno 1918,
n 1019, relative alla viabilità minore e "C
ritengano opportuno fare assumere a cari~
co della Cassa per il Mezzogiorno le predette
percentuali che, allo stato dei fatti, costitUl~
scono una grave remora per la costruzione
di strade proprio nelle zone maggiormente
depresse del meridione (3100).

INDELLI, MlLITERNI, CRISCUOLI

Al Ministro della pubblica istruzi0'ne, per
sapere se non ritenga opportuno, data la
enorme popolazione scolastica di Sciacca
(Agrigento), dove esistono s0'ltanto due cir~
coli didattici, di decidere la organizzazione
di un terzo circo:o didattico per le scuole
elementari (3101).

BERTI

Ai Ministri del lav0'ro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere:

1) se sono a conoscenza dei casi di
finrte per avvelenamento che hanno co]pi~

10 alcuni lavoratori calzaturieri di Vige~
vano;

2) quali sono le cause precise dei casi
letah venficatlsi e se altri lavoratori risul~
tano colpiti in modo da compromettere la
sa:ute e ridurre la capacità lavorativa su~
bito o con il passare degli anni;

3) se risultano deLe responsabili tà pre~
cise e nel caso affermativo quali provvedi~
menti sono statI presi o si intendono pren~
dere nei confronti dei responsabili e quali
misure general,i si sono prese o si inten~
dono prendere onde evitare per l'avvenire
Il npetersl di simili tatti che hanno, tra
,'altro, impressionato ed allarmato profon~
damente le maestranze del settore e la po~
rolazione (3102).

VERGANI, LOMBARDI

Ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello spettacolo, per conoscere per quali
n1.otivi il Comune e l'Azienda di soggiorno
e cura di NapolI, che ~ nel mentre trovano

difficoltà ad aderire alla giusta richiesta di
proroga formulata dagli inquilini delle abi~
tazioni e dei negozi, costretti a sloggiare, con
grave disagio e notevoli danni, per isolare la
Basilica di S. Chiara, lavoro necessario ma
non urgente ~ non procedono all'esecuzio~

ne dei lavori di isolamento del Forte S. EI~
ma sito sulla collina del Vomero e dove è
sistemato lo storico Museo di S. Martino.

Per tale opera è stato da tempo, d'ac~
corda tra i due Enti, preparato l'apposito
progetto ed erano in corso trattative con
l'Orfanotrofio militare concessionario, con
l'obbligo del rilascio della zona circostante
al Forte, che ne formava il fossato, oggi me~
ta di poco raccomandabili visite con danno
della decenza e della morale.

Tale isolamento, che darà luogo ad una
ampia zona destinata a parco e giardini, sa~
rà di notevole impulso alle attività turisti~
che napoletane, risulterà di particolare van~
taggio per gli abitanti del Vomero e servirà

a valorizzare una delle più interessanti e pa~
noramiche zone della città (3103).

D'ALBORA
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Ordine del giorno
per la .seduta di giovedì 14 giugno 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 14 giugno, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza
saciale per l'esercizio finanziario dal 10
luglio 1962 al 30 giugno 1963 (1904).

2. CEMMI ed alt:r;i. ~ Conrterimento di

pasti di notaio (1949).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed al~
tri e GORRERI ed altri. ~ Disciplina del~
l'attività di barbiere, parruochiere ed af~
fini (813) (Approvato dalla Camera del
deputati).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentnri


